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Per tutt i !* Italia frantio di posta » 
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Padovit all'Ufficio d'AmminlBtrflzione del Oio^nale, Via t^ei Seì-ni, 306S. 
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-che nell'opinione di Depretiso diMa 
glianì non sono n^asar i . '̂  • 

Quanttì alla politica estoia, o ài pio-
getti' di legge .irmunziat'i, le parole 

!i 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA. 
DI TUTTI I GIORNI 

N^moro tìejjarato in Città ctìntosinii Cliuiu© 
• , , • . fuoH • Sc**c. 

Numero arretrato centesimi BAaccl. 
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la Leiiera déll'cnor- Sella h"^^'-°°°^ '*^"''' airoscuro, e 
• 

Un atto dì tanta importanza» 
coffio la lettera -scritta dall'ono-. tt^^t. -^.s^.^s é4Un«ùft^i*lìàYI.' del Ministro 9i risolvono nelle solito 

ft, dl«hl«».««5««l «ii,,i«*crlàH, ^^^^^^,^j^_ , „ „ , ̂ ,̂ l̂ì non Taìo la pona revolo Sella per rispondere al 
_ Spoglio delU frasi vuote, cho cor. di soffermarci. ' m 
stituìscono il oontorno obbligato dio-, 
gnì-conciono ppUtiptv delLj^, Depi;?-
its, res'poisÌzÌoue,,,ch'eg4,Ha fatto alla 
c'amerà, nella soduta. flVieri (?), jS«; 

IQiie doousnvuHi* 

La lettera dell'im. Sella,, e il rna-

PREZZO DELLi! INSERZIONI .. 
: (pagamento anticipato) " ' 

lùserzioni di avvisi in quarta piigìnà *cènt. sii alla linea per la prima 
. pubblicazione,' e cent. * 0 per le successive. La linea sarà, carapo-

' ., §ta da 3S lettere sieno intGrpunzjonì,.spazÌ jncarattoie dì testino. 
ArtìcbÌVcòmiin,ip^tl cent.,,»© la, linea. , , ' , 
N0ri ài uen conto dogli articoli anonimi, e si respìngono Ietterà non 

affrancate. .. • , .. 
^ I manoacritti anche non pubblicati non si, restituiacono^ 

lo segui con iu t ta lealtà, e,cpn che ogìii giorno che passa, senza 
ottenerlo, non fa che rendere 
le nostre condizioni al l ' interno 
ed all'estero sempre più gravi. 

' • - B . , 

^ indirizzo dell'Aasooiazione Co-
stituzìonalo di .Torino, non va 
giudicato alla stregua delle pri
me impressioni, che possono es

che forse potranno essere chia
rite dalle prossime discussioni 
parlainentari. V , 

Là parte, che diremo storica, 
de l l a l e t t e r a non ,ò ohe il rie-

0 della condotta: ' tenuta 
L 

dall'onor." Sella nelle vicende 
' i" ' • • . ' . 

parlamentari di. questi uUim; 
eV ìntemìimenti del raiuistoro, ^l nr„ nìfesto dell'Associazione Costituzionale j ' i j. V ii ^.w,«lU/^ s • i y^^m.--, ^ 
luce priucipalmmite'alla rifo.rmaje-'^po^gono^tema di yms.i.ni^commonti j ^«re, <lestate,dalla sua semplice . anni. 0 un hreve quadro del-
letloralé, quindi, al provvodimentiiSer'alia stampa dei vari colori, e servono let tura. l 'aggruppamento dei partiti nella 
l'esercito. -mm^-^' '•• ••' • } dÌ,,pMft5o,4li partenjiaiper î piiV^oppostì 

Quanto alla prima, benché il mìni- ':prpnostioi:. sulla trasrormazioiie dei 
stro non fosse obbligato In questa oc- : partiti,. ,.: . . - * * - ; j 

I let tura. 
: Siccome'-bi' t r a t t a di un atto; Camera, sul fiuàje, secondo il 

j che, per la posì>,Ìone politica, §ella,influirono altre cause forpe 

casione a-^t^are dol-purticolari, è ,| ohequcsta.ia ormai necessaria non | d d persona da cui emana, e • più ohe 
nntfìvolo choiiiou accollilo nppmir da \^\ik xAù alcuno che no dubiti, od è , ner le circostanze, che lo hanno i jSfon notevole cbojjjpii^accoiiiip .npppur da 
lontano allo scrutinio di lista. 

f; 

lo idee. •' 
vi:è pìii alcuno che no dubiti, ed è per le. circostanze, ciìo io Hanno | Mon solo siamo d'accòrdo ih 
anche qnoatione dì patriottico l'.^f.j preceduto e determinato, avrà | questo còricetto col- SeUa^'ma 

lo siamo ,senza forse, 
Nòm è' altrettanto facile t ro* 

%%m^^ "^ff^^^ft^ Wtai:la, se non^si vnoioche le i^ti.^! ^ertaiil'ente iiha ìiiflaenza note-' 
della riforma Glettonilo la eh ih ve Ui tnzioni na?.ionali. deviando pui ancora ;'^'- " ''^ . • 
TDIta del suo odilìkió ministeriale, bj ^,^1 loro scopo nobilìesimo, si risoV Volo .^uUp.COiiaiZipni,della V^-

',^k il tuono drammatico, anzi 
erólcòi' 6hé' fa sorridere neù' uomo 
forse il plù^'sdettico, certo il meno 
convinto di tutta la Camera,*in 'fatto 
di riforme politiche/'aastinto'-dà De-
pretig. Non contènto-di' avèi* •'evocato 

pari lealtà fu seguito da coloro^ 
che lo secondarono, e che; fi-' 
mossa ogni altra divergenza 
sulle questioni gi^ ri.solute, si 
sono fermatr'koltàlìCo' 'dinanzi 
allo scòglio dello Scrutinio di 
lista. ^ • '- •"•'r'^' 

••• • • • • • • • • . . . 5 . 

Le spiegazioni dGll*onor. Sèlla ! 
non lasciano duhhio che anche 
sii questo pùnto egli era dìspo; 
sto a concessioni sulla duéstio'nì'd 

. , ' • . - . . . • • . ' ^ i i ^ ^ ' ' - . ' • ft- • • • ' • 

d i : principio,,.i,se non . si .fpss© 
trovato dì fronte da una Jiarté 
airapplicà^ioiid assoluta di' quel' 
principio, su^^ciii non si, yQUe 
transigere, dall 'altra dinanzi al-
l'iUiaa che ìe concessioni da'l 'ui 

- -, * 

* • 
••i\%.i 

^'^aohmBwmm/.'-).-. 

mera 0 sulla ricostituzione dei v^i-gi d'accòrdo, quando si.tratti; va.qOi.in un gio{;o.,dÌ!hLissolotti;.a van
taggio dì'ppchl astuti. - -

Noi esaiTiìnererao a parto la lettera' , . . . . . . . „ „ 
e il manifeste. • . : . \ ̂ ^^"^ ^ " 6'"^^'^'°^ «'^ ^^^^^^^; 

• 1 no un;p lù maturo esame; af-

parti t i , crediamo che prima di di stabilire i confini di queìsto 
criterio ;:0*-^per verità la lettera, 

. . . .- .̂,.!-,--• parlando dcirabisso; c h e s e p a r à 
ti» aitro n& In ifiuta in ! finché SO la • lettera del S e l l a l i partiti costituzionali dalla ^siri 

' " " ' " ' t S ^ u t ^ ' n " Ì ^ ^ ! S ' La politica estera non addita im-) dovrà servirci comò^ punto di j nistra estrema, la quale trovasi 
partenza per la nostra condotta f espl ie i taraentoar di fuori dello 

elettorale s; 
novellò-baiardo, il Bepretis ne sposò portanti avvenimenti all' odierna ras-
la divìsa : con questa 0 sopra f/uesia, segna. futura, ciò derivi non , dall'ac-
Egli ha voluto dire: «O trionferò. '^Jl Convegno del Principe dì Serbia oQttazione-ad occhi . chiusi :di 
colla leggfr^elettoralejP'cadrò con coli'Imperatore d Austrm paro moti- ^_^^^ ^.^ ̂ ^^^ _ ̂  

e^8a. » ^ : \ < \ - i i , t > • 

l*er c iòi^e riguarda l'^esercito lo prijncipe alla dìgiHt 
vato dal progetto di elevare quel tu t to Ciò, che Vi ò d e t t S m ri-
nLH^^tUr, nJln f1ì^,iU.\ Ai Ma -,tn.^a-n-rn Ao\ nnrn'o rA<\ V i a l i ' i n . 

Un tempo qu 
gniti\ di lie. , j verenza d e r nome, ma. dali, in- isiìhuioni largite dall'Augusta 
ef̂ ta era'inerente,;pì[V-^j;^Q convìncimentò, che la via Casa di Savoia. promet-so del niitiistro sono abbastan^ 

za soddisfacenti ; e s'egli ha parlato jche hi titolo, alla magnanimità delle T J i " f^TìT'cìfllVn A ì Trifl??! da 
cosi-chiaro, contro TI suo solito, vuol ^impro.e, ma'finbra il Principe di Ser- J^^**"** ^''^ ̂ ^ \ , V,*̂  \^^ . 
(lire che gl'impegni presl_col suo ;ijia non ba segnato nella storia dei .lui adoperati allo scopo sono 1 
collega d'ella gxierrJa;̂ onpsti4M/oi'rt>a'h gm î tempi alcuna orma, che giustiìi- ; più opportuni e ì più sicuri per 
L'assicurazìpne che indile 0 tre anni chi le éue alte aspirazioiii; ' ' ragmuncerlo. 

casione prò-! x . ,, ' ^ -, n -l^ • n 
.La let tera del Sella e lmet to 

Statuto, accenna purè ad lina 
àltt'a parte, che si acconcia nsU 
l'animo, suo alla rnutazione d^lle 

noma, 1 giugno iS8i. "• 
A Roma non̂  si parlò oggi, neicir-

COlì>olitici,''cbè della téttern deiròii^ 
Seità àU'aBéoci^^ìòne'Cpstituzioimlé 
TòV-ihò; Come vi telegrafai sttitìàneV 
la. lettera tu^ pubblicata' nella~>ecórìdii 
èdìi!ioni4 dèli' Opinione, éioò nelì'Vdi-
^ìone rho qiìesto giornate fii, il nint-
tino, peù Vcî òittà e provìiìcia'Roraana; 
• Ieri sera i'om Sella invìo alla re-
dazione la dotterà quandó'là' pniiia 
edixiono era già in mac'òhihà e quindi 
nelle provinolo non andi'à che coiredi-; 
z\iv-Q ùo\VÙpiniohè dì.questa seia. 

Lia lettètà era lieceséarin dojio JH 
forse si deve 1' approvazione vicefide deUò scorso mese;L;bn. SeihV, 
condizionata, di cui si parla; ' appéna presa la risoluzione éi;â ^̂ ^ 
akta à^£sòciazix)iiL Costiti il màndató di ca.Utuir^ 

ri '•'•' ' T ''\\ 1 ' " l i ^^l^^^rò di far cnnoscere al pae.sfj io 
îOĴ a^c^ C/eJ^/mt^vana aetter,adel ^^^^ ^{^^ in quella -ravissìmW drcò:' 

Sella. •:":'.'. '•'-•'•' '• -^^Itanza-lo'avevano guiilato. Noia" aveva 
Ma non 'tì'̂ fe\3òrHàm.o ' ì à'u- '^"cora stabilito quale foi-m'a dare alia 

,. . .•-.:•.•- :••; ••! .v:!. ;̂ ĝ ia pubblica-dolnunlcaxiouo. .Ftiio-ai-
"l̂ Vj,; •/, •„ -_-•;•;•: ,,^.:: ";...' z. •A ;i'.altì>o""ìèri,-,egii pareva di!?póstQ,a 

Malgrado iÌ! recente insuc?esso .sórUére'ùua iottcl-a ugu loitìtturi uui 

fatte fossero già troppe. ,; , 
A ...quost' ultima circostanza 

, si porteràifspesapor^ l'esercito a , porse gli è mancata l'occasif 
' duecento milioni è uu trionfo 'per il pizia;'e fórse il titolo, cui aspira, è ] 

gene^^le Mezzacapp, ,che,,vi, ha sem- 'per lui una specie d'irnpegiio per farla sulla strada di questo convin-
pre.insiBtito, e resta f|uiuq un enigma sorgere. c imento: 'perchè sìa "pieno ab

biamo però hisogno di cono-perchò non sia,,ehtrato nel m,iujsterp,,, ' 
t'arse gli pccorraya: uu,, piargine, più., 
largo ,por. provvedimenti immediati,-ji .., • scere certe circostanze, sulle 

voja.: 
Qjaì è iti dato visibile, por 

distinguere, nel la , trasfurmazio-. 
ne, che si prepara, coloro, che 

J'i acconciano, sé non s i ' vuo le , ' 
anche, trasformando,, perpefeave. 

l'equivoco ? 
GruidatO da quel criterio, nelle 

sue t rat tat ive per la cpmposl-
zione dei gabinetto, l 'on. Sella 

Collegio dì Gossalo, ma, l'indirizzo 
iriViHtoglÌ-daIIa-''aVsdbÌ£Ìz(òiiò',xt)i>Utu-
zionale di Torino lo persuasa d.-H'ep" 
pdrfunitèt di''dare'alla sua pubbliOi; 
dichiarazione'la furma dì uaa risposta 

^Tonor. Sella non ha rinunziato 
a ritentare la prova ; e Torso il 
caiiipp aperto^ dell' aula ; parla-, 
mentaro gli offrirà quella leva, 

: ohe. nelle^trattative private non a quell'indirizzo. ' ; ^ • 
è riuscito a, trovare. • ! .L'onr 'Soim tiene co.™, tìèlla^sua 

. •. risposta, anche degli indirizzi di altre 
|Noi ,de,sideriamo vivaniente associazioni, fm le quali c'è queìia^di 

che la trovi, perchè il bisognoi^Padova, presieduta dairon.CavailéttpV 
'd- inaugurare un i?overno forte, ' v i as$icuro, auzi,= che le paroleprò^^ 
i, , M Ci n 1 1 •*',;'^ • nunziatè domenica dall'òu. Cavallelto' 
neale, come ij Sella lo desidera, ^ .̂  telegramma di simpatia e d'in-' 
è più imperioso che mai,/; e, per- còròggii^mento dell'associazione Fata-

' 1 
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del Ùiomale di Padova' 
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§ 

; I Quando l'oviiiarono gli t-ffurì di Ra-
dolfo, cadeva il ministero Villèl -, e 
il nostro innamorato si potè rivolgere 
alla politica e chiederle quello ohe 

Irtftduistrla gU aveva rJQutato. 
Piima di slancliìrsl nella nuova car- '' randolo, aveva la guancia infìam-

rlera, ferito e sofferente, al recò a. mate, e la febbre nelle vene. 

F 

i 

XXXVIII. 1 
j r 

i l coiitracroliio. 

, La signorina Wattovllle, quando 
terminò il racconto, ch« lesse divo-

k ^ j 

w 
I • % ' 

ROMANZO 

ONORATO 

Napoli per ohìuler le sue piaghe e 
calmare i euoi dolori. 

•li: 

BAIiZAG 

PiUDgèva - ma di rabbia. , 
Quella uovellai ispirata dalle fonile 

Il principe fi la priacipf^saa Gan- allora in voga» era, cortae abtìiamo 
dolfiai v'eraao tornati» dopo il ri- ' datto,'U pr'™* l^^tura di quel ge-
chiamo e la reìntegrasione nei beni ' nere che facesse Filomena * e Va-
fatta dal nuovo re* ^ mfire T*era dipinto, se non dalla mano 

Francesca doveva averla sedotto ^.|; Fu un riposo che interruppo come^ d'un maestro, aimerio da uno clie 
come em,infatti 1* voritù, e coma un dolce ìotftrmezao la lotta: tre med sembrava raccontare le proprie vi-
easa steana scriveva a Rp^olA) ifl JflRa passò Rodolfo nella Villa Gandolflni, f cende ed l propri sentimenti; 
lotterà d*Ulzìofla,, uelta quale il pon- atUogendo coraggio, cullato da ogni | - U marchio della verità, anche im-
sieru fli eaprìmrjva n'̂ tto stìi:izi il rÌ7 sorta di speranze- presso noa abilmente, doveva toccare 
tegao delle convenienze aooialt- _ J E si mise da capo, a rifare la prO' * profondamente un*anima ancora ver-

Era,più meravigUoaocho Francesca pria fortuna. glne, 
avesse ottenuto li ritratto originale Già l'ingegno lo aveva fatto dìatin-
per mandatlo a Rodolfo tìd una copia guere, ol egli stava per realiazare l 
pqr Etiaillo. , r ; 

1 I -
I ' 

i: 
voti dell'ambizione - perchè era sul 

Il se,^reto dell'agitazione a cui Fi* 
lomena era in preda, della sua feb
bre, delle sue lacrime, era questo: 

Non v'era' luogo a dubitarne, Ai-

, Jj^amftute risposo alla lettera Hce- punto di vedersi Hcompansato, parlo Francesca Gjlonna la rendeva viva-
vu t a - e da,allora cpminciò,,j;}er;i9on, MÌO spiegato ed i servizi resi, con ' mente gelosa. 
più finire, una corriapondeoza tr^; un posto eminente 
Ii'raDC08ca.e,ilÌQdolfQ, unica sodisfa- ,* Scoppiòl'uraganodenugllodellSSO, berte era stato sincero nello scrivere, 
ziope ohe opncejasefo al '̂&mor loro. ^9 la barca di Rodolfo si affondò an- ed aveva raccontato l'origine d'una 

Rodolfo in preda aU'ambialone, le- cora una volta. 
. gittlmata dall'amore, B1 mise airo^., ' Epsâ  e DioI ecco.i due testimoni 

p^ir^ immediatamente,,, ^ ' aegU «forzi più coraggiosi, dei tea-
.Dapprima voUe mirare,^d,P&a so.-,, ;tatlvl più auduci d'uu giovane do-

stanza e si diede agli affari,, arri- tato di qualità, ma che fino ad ora 
aoUiandosl in un'impĵ ^sg.fî ^Ua qual^ , non fu aorriao dalla dea degli,«oioc-
in?pi^gò ttittl 1 suol cap|taU,e apei?e c^i, la fortunaI 
1̂  Hue furze.; ,. , . , . j : . 

^ a egli gi,qvaue ed, ioesp^irto si 
trovtS di fronte la aaplenjsa e IR dop» 

^^Itlza cqatro c«l doyò combatteire e 
che furonp, gli, scijgU â  qijall B»U7 

'f fe anni, a ĵorpero in qiiefito paodo, 
IiarduU per l'avvenir;?-

Ma rinfcitioabllQ atleta, sorretto' 
.dall'amore, ricomineia nuovo lottei* 

pa&sloae effettiva. Soltanto erano ce
lati l nomi e Sirao anche spostati i 
luoghi. 

Pertanto Filomena veauo assalita da 
un'ardente curioaità - 0 qual dònna 
non avrebbe, voluto, nella sua aitua-
zion*^ couostìero almeno il vero uomo 
della rivate? 

Da una ;parte la lettura-di quella 
•iUaminato da un raggio amico, ec-*,, pagine le era riegoita contagiosa, ed 
citato da uà cuore fedele. : ,' 

I 

, aveva in leispeeìScato poder'osamoute 
. p Voi tutti ch& &aiata^;j^rogate.per , il sentìmanto, Quante volte aveva do-

lui I ! : • vato escaraaifì «eco stai*dA: io amo, 
lo amo J 

K d'altra patte quella fìtem tei-
- r 

tara le faceva strìngere il cuore fle-
ramentu, parche, sebbene decisa a di
sputar Alberto, strapparlo dalle brac-
oia della rivale sconoaciuta, esm non 
era meno convinta dell'inanità degli 
sf,>rzi. • 

— Alberto non mi amerà mali disse 
concludendo; io non.sonO bella enon 
oonosGo la musica. ' ' 
' Tattavia.ll dtìsiderlo di appurare 

la verità e sapere in qual misura si 
rivelasse nella novella divenne sem
pre più vivo. 

, . Nel corso di quella cotte fatate, 16 
spìrito di decisione rapida, per cuUi 
distinse il celebre WattevlUe, si spie-
gò tuttp luterò nella, mento della sua 
diì4C0Ude:,t'*. 

Filbuena concepì una quantità di 
quei piani bizzarri - attorno i quali 
del redto ondeggia quasi soiijpre Tira-
maglnazioue delle rap;n?:ze, quando, 
nella solitudine la cui sono lassiate 
dalle lor madri imprudenti» viene ad 
eccitarle qualche fatto capitale, che 
la compressione su loto esercitata non = 
ha'potuto prevedere né Impedire. • 

L'ardita ionamorata immaginava 
di dÌ3R9jidera per una scala dal chio
sco nel giardino della casa di AU 
bertoj profittare idei sonno delt'a'V'* 
vocato e vedere dalla finestra^ V in- • 
t̂ r̂no del suo gabinetto, •' ^ 

ipoi pensava di scrivergli, di rom-; 
pere le barriere della vita di BesanQou 
e latrodurre Alberto nel palazzo dal 
Rupt. • ' 

Su tale impresa - che all'abate di 
Grane y stesso sarebbe par̂ î la quìa-
teasenza dell'impossibilità - al fftrmò 
a lungo Filomena, accaxTozzandola e 
medltauf̂ Ola ^^n\ accesa faatasia-

— Abl difiBs fra le altre, la tiìrra 
1 

u r i ' ^ • ' • 
: • i - • - 1 M 
- 'i 

11 ì 
: dei Royxey è contestata ft mio padre 1 la devozione a l'autiGhìtà di dome-
andrò io a vedere;'© se non^c'èin Istiga di casa, i suoi risparmi dóve-
piedi un processo, Io farò nascere io/^ -vano aver raggiunto una discreta 
ed allora il mio Caro X-tbaMo verrà sommetta. 

ibone nella nostra sala. j Oaleolabdo circa dieci luigi per an-
ĵ ' frattanto (a. notte essendo scorsa no, ì prodotti dell'eredità 9 g^inte-^ 
; In gran part^ essa discese daMetto remi composti/i^i poteva attribuirò^ 
e si appressò, alla flo^^stra Por am- alia sua sostanza una cifra di quitf-
miraro la miigica luce che illuaii- dlcimila franchi 
nava il lavoro notturno dì Alberto. 

SftQflar^.ijji'pra (Jopp.̂ l̂ .̂̂ î iez^a-
notcé T:/!'E^yvo.catQ doraliv.a.ancora. 

~ Lo valrò quando sì alza, e loi'se 
si affaccerà! 

Ma in quel momento la signorina 
di WatteviUe fu testimonTa d'un fat
to, che doveva darle il mezao sospi
rato di conoscere ì segreti di Alberto, 

XXXIX, 
f u t i l i t à Ilei chioBoltt, 

i -

) -

Tiitto dormiva a qaell'ora^, 

Agli occhi di Gerolamo, quindici
mila franchi irasformavano le lèggi 
dell'ottica : trovava che Mìimtta a-
veva Una bólfa Vita, tìón vedeva più 
i buchi lasciati su qupl VQUO piSftto 
e secco da un orrendo vainolo, e. la 
bo^ca uh pò* contorta era pe-̂ , lui 
drittissima ed armouiosa. 

E quando, divenuto servo.dall'a,v-
' vocato Savaron, si trovò così presilo 
i al palazzo del .Rupt,; ?gli si, mise» ad 

asaei-Uare con tutte le regoiq la piazza 
forte " ohg eraJa noatr î cameriera,, 
donna dura ed ipocrita quahtp la pa-. 

Al raggio delia luna Filomena scor- drena, e che, suqile in, quaato a tutte 
se due braccia che si tendevano fuori le zitelle brutte dì unacertattà, aveva 
del chiosco ed alutarono Gerolamo; ^pret^s^ in.Rroppr^lQtì^tletsu^^^ 
il serio d'Alberto, a scavalcare la ; : fé or^ja scena uotÈuraa del chiosco. 
muraglia ed entrare nei giardino dei jè spiegabilissima agli occhi delie per-
Watteville, 1 : '. ' ;- ' Uoî e ci^iarove^ggentì, Filomena yi.c4pl 

Filomona riconobbe Marìetta, la ca- .pocuisdimp -'m4 m̂  i;npArù lapf^t gè-
merlerà, che acco^^a Geroiàinb aotitpl |riobìo3à déilé̂  noztuai, quella cliadg-, 
il chiosco, . ' ' * " . IrivadaVcattivo e^en^pio. . 

— Marìetta^ Gerolamo 1 Mariettal 1 ' Uiia madre alleva la figlia con 13,̂  
una donna 

^ « 

vooo 
Manetta era d'una bruttezza or- ùu^ora sula qna sorya distrugga 

ribile edaVBva trent^ otto ànnii* ma' ppra lunga e penosa deli^educazione» 

t 

era tulf altro che povera* 
, Un'eredità, ;,che l'era taccata, le 

aveva fcattato parecchi pezzi deter
rà, e in dìeciaet>e aaai passati al&er-
vizio della signora di "WatteviUe, la 
qu'̂ le :lfl: stimava-imolto p e r i ' onestà, nòtte. 

;tf*ìvulta Con, Wfi ge.̂ tp ,od,,uua paraUi 
' B O U ! , .̂  », , . o , .^ ^ ,,. -, ,. , 

j Filomena rÌtpiìnQ,aÌ9ttp,i,np^ ?enza 
, pensare però a tatto li pa^titp ci*a po
teva ricavare dalla scoperta di quella 

,: [Continua) ̂ . 
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vina haiino prodotto noll'on. S?Ua la stellainare avrà luogo il varo dell'in-. 
piò gradita impressione, , > 

1/ou. Bella stima t-à ama poclìì uo
mini quanto 1'oii. Cavallotto e-vi éP 
formo che nell'opera sua di concilia
zione tiof̂ sun incorafigiamènto avrebbe' 
potuto riuscirgli più gradito di qiieilp 
del venerando patriota veneto, Il ci|ì 
xsuoro non batte-che per l'Italia; e,lk 
cui mente sempte retta non approva 
che le cause nubili e giusto. 

I,a lettera dell'on. Sella è una franca 
esposizione di principii, è l'ancora di 

•^^^galvaitìento gettata noli' oceano parla
mentare,'nflTnchè sìa impedito il nau; 
fvagio deUe istituzioni, atìlnchè sìa 
dato air Italia un governo forte, se" 
rio, non partigiano; che pensi alla 
patria, senza preoccuparsi e curarsi 
delle sterili gare dì partiti, che di
menticano troppo spesso 1' alta idea 
della nazione. ' 

-La lettera dell' on. Sella ò la con
seguenza necessaria dell'opera daini 
iniziala nella settiraaha deùé tratta-
tive par la fornui^àoue del niuustero. 

E un seme che fruttificherà certa-
nieiite. - , 

A. Montecìtovlo rimpresavoue elio 
fìssa ha destato fu vivissima. 

V'hanno alcuni i quali prevedono 
ossìa do-siilerano che la lettera del-

1̂ '-
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crnciiUore F/aviO OMa. 
Dicasi (dia alla cerimoniti assisterà 

S J ; ^ . la K^gioar hf^ 
^^L'ammiraglio Popnffh'a l'altro lori 
visitata IV/fl^/a* Si è trattenuto moì-| 
tiàsimo aì)J9rdo, osserv^ttdo rnìnuta^ 
mente tutti ! lavori, e ĥ a osprosso 1 
sui pien^-SOddh^^ a tutti gli u | 
ficiali che vi sono preposti, . ''à 

" Verso le 11 1[2 pom, di ieri fu 
avvertita una leggera scossa di tre-
muoto a Torre* tir 9reco. t a scossa 
fu leggera, ma i! panico fu immenso. 

Non si ebbe ^ deplorare nessun 
daniio^J 

NO, 2, -"Speriamo che sa--
bato si comincino davvero l dibatti
menti per la causa d'abbordaggio dol-
VOriigia ù'AÌXVOnele Joseph. Dicia-, 
ra^o questo, perchè ò noto che il go
verno francese fa vivìssiraeii premure 
presso il nostro, acciò il giudizio non 
abbia luogo in Italia. 
• Bella pretesa davvero 1 Sono acquea 

franc&si le^acque di Spezia? C'ó a 
Spezia iLprotettorato' francese com'è 

^ ÎWTunisi ? .^ . . 
l • • - ' • • ' ' . • " 

ESTEIllil 

chiuisti. Le rappresentanze dì Vene
zia, "^irài^;Mirano e del Ooliegio RavA 
Elìcevano | \^U la banda. 
Hn Paièstra la fu una\gai%-l)elUs3Ì-: 
ma di esercizi faticoni e dlfTìcili ese
guiti eolia ìnap^ima disitìvoltura. La 
verticalev^ugli anelli ed alle parallelo 
- la complicata evoluzioup dì oscilli -
capovolto ê salti mortali agli anelli -
e :cilpoviSfll' ad angolo- retto alla 
sbarra - la salila ^ braccia t'ese - e 
ìe più compìicfito sformo ginnn^^ticho 
insomma adllèvftVanò d'entusiasmo i 
numerosi spottatnri, e le molte e bolle 
signore affollato alle flnestro del Mu
nicipio. 
- Non voglio far ni>ml perchè acca
nandone pochi sarebbe un'ofTosa agli 
esclusi - accennandoli tutti sarebbe 
abusare un pò* troppo dello spazio con-
cessomi. Quello ch'io crclo di non 
dover tacere si è il Oollegìo degli Al
lievi Macchinisti perchè ossi appar
tengono alla nosfra armata, e perchè 
iion avendo come gli altri roppoptu-
nità di esercitarsi nella ginnastica co
gli attre'zzi, .sommo-̂ si cnin̂ ^ sono alla 
militare disciplina» fecero proprio mi
racoli di atletico lavoro. 

I Mai più • chiassi • scens - cose da ' Pìuttòato scarso prevedeai il. pro-
non si ridiro che ì tuoni, i Ifthipi, la^^'^otto in frutta, spéci^fflonto rtì||uel,l9 
pioggia 8 le tenebre fitte coìprìva Idi a gvanoìla, dipendente in part£:dai|a 

corsa stagione,, ma più ohe tiii% per 
causa di insetti,' ' • 

t 

- V 

FE^IMCJA. 30 ..^;fecrivono da Parigi 
l 'oh. Sella sogni uno screzio irrime- alla Pe7^Beveranza\ 
diablle nella opposizione costituzio
nale. ;#^^j^ 

Ma io vi assicuro cl̂ o .questi desi
deri! non saranno soddisfatti* Tina 
circolare, (innata dagli onorevoli l^ìn-
ghetti, Spaventa, Ruiiinl, componenti 
il Consiglio direttivo, alle associiizipni 
costituzionali, compiota, per, dir cosi 
la lettera doU'pn, SoUa o. manifesta 
che il nuovo indirizzo politico da aue-
stp addottato sarà seguilo da tuttala 

t yl . giornali cattolici non possano 
dredere ai loro occhia alle lóro orec-
chie, La seduta della Càmera dî  à-
Vant'ierì ha ijoro rivela,to un (Giulio 
Eerrj' nuovo, un difensore della Chie
sa, "delia religione, dèi Concordato, 
Ouàiikjuque êgH abbia sulla coscienza 
le violenz^h deiranno, scorso contro ìe 
Congregazioni religiose,, pvivoì) partito 
cattòlico- che ormai bjsognn 'distin
guere dal roaiista - terr^ e tiene conto 

destra e dallo Associazioni costìtuzio' dì^uèstaftUitudiiie nuova del-Oabi 

* 4 

nali delle Provincie- : • 

1 
di^^to.jLa ftuàìe r U signor Ferry Hha 

Berlino allo Standard dì Londra che 
inòommcia a manifestarsi una certa 
freddezza tra le Corti di|RuBsia tì di 
Gernjanìa in causa delle teadcuze pan. 
sìaviste del Gabinetto russo-

INGHILTERRA, 30. -- Il cadavere 
del signor John Criicley, figlio di un 
pro|5rietarÌQ di minierejiji carbone à; 
Batley, -fu.trpyatq coperto.daun sac-, 
co, nell'andito di una bottrga: lo mani 
od ì piedi erano ancora legati con 
una:fun9- i-
fp '- :i_ril_ 

,11 partito ministeriale è sbaragliato, ^ anche detto, francamente • è ;u parte 
la lettera dell'onort Sella^fu^per esso ' ispirata dal non volere nelle prossime 
un colpo dì fulmine, giacché è evi- elezioni tutti i cattolici cattolicizzanti 
dento per tutti che uua uuova situa- di Francia nemici e ostili alle istitu
zione parlamentare ai;a costituendosi, ' zìonl attuali.» 
ìa quale rivelerà nell'onor. Sella il} GERMANIA, 30^" Telegrafano .da 
capo d'un grande e serio partito, che ^' '* " *"' " '̂  •'• '• > - -̂  -
darà alla nazione il governo forte e 

• ' • ^ 

autorevole invocato dall'opinvop.tì pub-, 
blioa. 

Nella politica nessuna novità. Come 
vi rìfeto, oggi non v 'era altro, argo-; 
monto ai flìscorsi o!i*̂  la lettera delr 
V on. Sella, 

Confermasi che l'on, Lpvito, depu
tato di Bricnza, accettò iUft^ogrota-
riato genorale dell'interno- Il Lovito 
fu, nel 18C9, por 30 giornij^.^egretar 
rio generale dell'on. Castagnola, al 
ministero d'agricoltura e commercio. 

Non farà ne freddo, nò caldo.. 
Finora i deputati giunti a Roma, 

sono in iscarso numero, ma molti ar-
• + ^ ^ 

Hverannò doniani mattina^,ed è spe* 
rabìle che, almeno, non manchi noìla. 
Camera il numero legale. 

Anche il Senato è convocato domani 
per udire la comunicai^ione ufEciale 
della nomina del nuovo ministero, 
. Confermasi che domenica prossima 

sì-pubblicheranno ì decreti di nomina 
dei nuovi senato;̂ !* Fui assicurato che 
un solo veneto sarà nominato sena' 
tore, r on. Angelo Giacomolli, depu
tato del collegio di Ti'ièvìso, al quale 
da lungo; tèmpo era stato promesso 
un seggio in Senato. 

Anche il generale Bertolè-Vdale sarà 
nominato, senatore. 

ATTI UrFlUlAJJ 

La Qaxzùìia Uf(ioiaUA^\Z\ maggio 
contiene: 'i ' '' • 

JVomine nell'Ordine della; Corona 
dMtaJìa- • ̂  ' . 
' R» decréto che abilita nel Regno la 

Sociqtà'fràriéese -À Compàfinie 'des ba-
teaux-oranibus de Venise- » 

L 

R. decreto che autorizza la Camera 
di commercio df^^Londra ad imporre 
centesimi addizionali corno tassa di 
ricchezza mobile. 

R, decreto, che autorizza la Società 
deUa Tramvia da Novi-Liiiure ad O-, 
vada. '•- ' 

IVisposiziom nel minisiero della. 
guerra. 

Compiuti l i nd i della Palestra sì 
tornò, sul primo pitizzaìo a rinnovar© 
gli esercizi col bastono/-'Vi/f'*. ed alle 
tre precise, in un ^ ampio fabbricato 
respiciento la Palestra, ci riunimmo ' 

- - j 

in pranzo comune. Frano tre tàvolo 
limghe quar^ntaduemetri -- in capo a i 
esso un altro tavolo orrizzontale era 
flisposto per là Presidenza del Con-. 
gresse.-'Il locale' era messo tutto a ' 
festoni d'filerà e madrosilva, vario-
n ^ o bandiere ed antichi trofei tra j 
quali campeggiti va un cosidetto ri
tratto di Umberto I. 

Non fu un banchetto - fu un pran
zo--i un; pr?nzo alta casalina, come 
diciamo noi, ma abbon^lante e succu
lento. Miracolo della specie - non ci 
furònO'brindisi. 

r ^1 ' 

- lì cielo che si era fatto splendiilo 
di tRurezza e dì solo r verso la fine 
del banchetto cominciò ad offuscarsi. 

Ma niuno ci poneva mente: la banda 
cittadina di quando in quando ci fa- ' 
cava- sentire delle marcie trionCali- ' 
Si chiese, ottenne e replicò l'inno " 
reale. Alcuni vollero quello di Qari- ' 
baldi- Altri s* Bppòse'ro. Aplìlausi, fin | 
schì,^chiasso"indiavolato - la 'banda 
cittadina ricusa - allora quella'di Dolo ' 
lo suona. Altro chiasso, altri fischi,/ 
altri applausi. Le infinito bottìglie vuote ' 
che rotolavano s'alio tavole posso-' 
no solo giustificare quella bara-^ 

;onda. Non v^ò,nulla di;più fraterno 
che un. banchetto di Congressisti gin
nastici ; non v' è nul a di cosi contra
rio alla fratellanza, che l'introdurre 

^ ri 

inopinatamento fra essa le nefasteidi-^ 
visioni poiiticho. GinnasUca e politica, 
ecco due ostromi che in questo caso 
non sì possono toccare, La ginnastica 
à la zona torrida - l a politiea è la 
zona glaciale- M 

tinte romantiche fi misteriose;- • 
Scorsero cosi due ore. AU^,;porte 

del Sile ì VaiiBHnia'arroatano,! capir 
tani dichiarano Impossibile it prosit* 
guire. Fiimra s'e^a navigato ia^eanali,. 
aperti. I paludi - i •serpoggianti'̂  e 
stretti canali cominciavano » 6 spe- ' 
ciahuente il canaio di Mazzorbo sa-
rebbo vitato pericoloso. 1 

Le imprecazioni di sdegno giungono | 
al cielo. Piovo sempre a catinollo. 

Non c'è che diro^ si smonta; s ' in
vàde, un'osteria; passa Vìu quarto d'o
ra, ecco un avvocato viene ad arrln-
gare i tumuUu:mti invitandoli a co
stringere li capitano a partire por 
amore 0 pbr Forila, Si va, U capitano 
dòl Tovcello resìste, ma quello del 
P/fltje cedp. Vi si imbarcano parecchi 
congressisti - il Provveditore - il prof. 
Gallo 0 tutti i presidenti dello vario 
società ginnastiche - lasciando in asso 
senza dir motto i rappresentanti della 
stampa e quel che più movo a sor- ^ 
presa, la ma^iSior parto d î congres
sisti, privi COSI di direzione. 11 Pìc^pe 
giunso a Venezia, ma rimase un'ora 
arenato sotto un diluvio di pioggia. 

Io fui di coloro cui toccò il zucche- , 
rìno di voiiliare una seconda notte ìu 
un' osteria delle Pprtp^ Grandi. Si passò 
il tempo mangiando l'unico cibo, pa-
nem et salem come di CRISPINO, G 
giocando a tresiglio la bellezza di 
SETTE ORE, Se me la danno por 
peniteuzn, parola d'onoro non la f̂ r̂eì-, 

Alle tro e mezza dunque si partì 
pallidi come bucato - iiitontiti come 
mummÌG e Sbadigliando corno....: non 
sO^Oho cosa. A bordò quasi tutti s'ad-
dormentarcyip.nelle più. comiche posi
la ioni del rtiondo. , 

Si diacciava - la brozzolina piocànto 
dobmaro s'insinuava nelle midolle di 
quei poveri diavoli di con3rcs3Ìs(i 
ch'erano vestiti dì tela. To che avevo 
il soprabito n'ebbi anch'io parecchia, 
é'fu un miracolo di Sant'Antonio so 
non mi son buscato qualche malanno. 
Per via vedemmo sorgere darm:Are 
rinfiammato globo dol sole, ma la 
poesia dì quell'ora, passava inavver
tita ai' passeggieri del Torcelto, la cui 
unica poesia, iV cui unico ideale era 
un buon lettp. Ecco un; caso cho può 
oiustiflcare il verismo. I/arrìvo a Ve-
uezia seguì alle 5,35, Ho dormito sino 
alle 6 di sera. Dopo pranzo vi ho but
tata giù questa relazione tanto iper 
non mancare^alla data promessa, ; i 

Pardon Checco, 

— ^ ^ ^ -
r ^ ^ 
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: .NOTIZIE ITALUKE 
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ROMA, 1. - Leggiamo nel BlriUox 
Siamo in grado di assicurare che è 

prematura la notìzia della-costituzione 
d'un; ministero delle poste e telegrafi. 

— Stasera si concorderanno,' nel Con-
siglio dei ministn, le dichiarazioni che 
il Ministero farà alla Camera, è si sta
bilirà quando il ministro Ferrerò ri-̂ ^ 
spanderà alle interrogazioni militari 
indirizzategli. 

Si assicura che l'accordo' del Mini* 
ri r ^ • 

stero sulle principali quistionì e appa
rente e superfléiàlissiraói e circa alle 
divergenze sullo spese militari, sia anzi 
di seihplice tregua. 

-̂ Ismail pàs6ià, ex Kedive d'Égìttò,. 
farà ritorno a Roma giovedì. Abban
donerà definitivamente la viUr Télfe-
iier, ed andrà ad allo^^ìfìre alP^tlStel' 
Bristol. 

Si fermerà fra noi poco più di una 
settimana, e pò! farà ritorno à^&Iilano. 

-- Telegraiauo alla Ragione che la 
Legct della Democrazia fu sequestrata 
lunedi per un articolo stranissimo, il 
quale eonaìgliava il Re a cacciare f 

• • I • r , 

deputati colia punta dogli stivali e a 
convocare Uiia costiMèntei ' '\ 

bfàPOLr, L -• 11 giorno 9 def cSî rV 
mese di giugno ne! cantiere di Oa-

CRONACA VENETA 

GONGeESSO GINNASTICO 
— \\ I I " 

{Continuazione e fine) 
Bali stallatici e cose indispensabili 

- il pmn^o ed ì stipi effetti - pen 
pari7re - collisione terribile "ri
voluzione a bordo ^ le porte del 

. Sila -si veglia per forza due notti 
- il ritorno. 
li contingente dei ginnasti mandati 

dai vari Comuni al Congresso si può 
riassumere così; 

GROMGA GITTABm 

^H, l^ii'ivernSla, •— ' Per disposi
zione,di.S; E, il iMinistro^ dell' Istru-

iZicme Pubblica, oggi» 3 giugno, sa
ranno riprese te lezioni di chimica 
nella nostra R., Università, per cura 
degli assistenti,, signori Anderlini e 

Messi in moto per la partenza co
minciava a piovvigìnare - quaiche 
lampo solcava il cielo- una luce scialba ! Martini, coll'orarìo consueto, essendo 
dava coloro melanconico ad ogni cosa- stato il signor professore PilUppuzzi^ 
e da lontano.giurigeva il bombire cu- | dispensato per qn3st'anno, dietro sua 
pò del tuono. Pareva succedere la nue domanda, tanto dalle lezioni quanto 
del móndo' Allineati: i ginnasti, al \ ^^gli esami. • . 
suono di fanfare mossero aU'approdo., 
Ma 1 capitani dei piroscafi non volc" 
vano partire con-quel tempo cho si ; 
apparechiava. Nacquero histiccì - &i ^ 
disputò -.si.tornò in paese--si ritornò . 

Comune c o l a t i aong^ésriatt 

Ohioggia 
Dolo : 
San Dona 
Mestre 
Mira ' 
Mirano 
Noale 
5prtogruaro 
Treviso 

I 

I i p 

12 
12 
20 

# 

20 
14 
— 

3, 
10 

.. -5 
6 

- Il 
4 

10 
2 

. ,1 
3 

— 
^ - P 

:i' 5 - i ^ - l -A 

•Iljpovelfo contingedte di -Mestre, 
Noale, Mirano e Portogruaro si dove 
attribuire alla troppo recente istitu-
zlQue di.quello Società ginniche- Tre
viso non diede nessun congressista -̂  
perchè intervenuta eu amatear co
me uoiìi appactauentaalla Provinola. 

maitre di questi, par£}cchi Istituti di 
Veoezia mandarono squadre rappre*^ 
sententi. E- notarauai-quaranta alunni 
del Collegio Itavà ^sedici del Marco 
Foscarini - e sedici degli Allievi Mac

ai!' approdò - stessa risposta - stessi 
bistipci - Analmente ì-̂  capitani s 'ar- j 
rendono e. si parte. ^ i 

Il Piaì^e ò un vaporino presto e ' 
leggiero fatto apposta per navigare le 
più recondite tortuosità della laguna, 
ma il Torccto piroscafo grande - non 
ne ófaffatto capace, prima di tutto! 
por le sue dimensioni, in secondo luo- ! 
go per altro cause. 

All' uscire dalle porte di San Bona 
il Torcello cozzò violentemente colla-
prua contro la colonna sinistra della 
porta stessa frantumando il misura--
toro dell'acqua, L'urto fu tanto.sen* 
sibilo che parecchi dot passeggierl stra
mazzarono, S'era sparsa la voca che 
spaccatasi.la; prua.il piroscafo comin
ciasse ŝ  far .acqua. Indi, ribellandosi' 
ad, Pgni, diePiiiMna, grida, bestemmie, 
minaccio al capitano, proteste di esseri 
posti a terra, insomma una vera ri
bellione, E, i l piroscafo s'arresta. Il 
Piave lo imita. Molti sultano giù. I 

Presidenti delle rappresentanze, i cav 
pìtani i piloti cercano invano calmare 
dichiarando insussistente il pericolo, 
la paura nonha consiglio; Ma per im
pedire V emigragiouQ sì.acosta il na^ 
tante dalla riva, si.trattengono i più 
furiosi ed avanti a tutto vapore, 

Credete la fosse finita? 

Un apposito incaricato, del quale 
ancora non conosciamo il nome, yevvh 
destinato dal ministero pegli esami, 
cho avranno pur- luogo nel tempo 
consueto. 

•Uu avviso del Rettorato, esposto 
neli' albo universitario, riassume le 
dolìberazioiii addnttate dal Coiisìglio 
Accademiciu secondo le quali potranno 
i-signori sti^denti ottenere la iìrma 
dei libretti ed essere ammessi a!jii 
esami, 

I>azio confut i lo . —Prodotti dal 
1 gena. a31magg.lS81 L. fil0,7r)3.64 

id: ìd, 1880 » 580,151,44 

. In più nei -1881 L. 30,r.l2.20' 

( 

ArrcHto. - La,notte incorsa, yorso 
lo 3 1[2 ant,,; le guardie di P, S- arr, 
restarono alla. Porta Savonarola corto 
Z. Siiuto, d' aliai iC, contadino percliè 
trovato iU: possesso dì 8 iJoUi. 

Era uri furto ? 
IVotizie a g r a r i o flclla P r o -

viiii'ittr - î So vicissitudiiii atmosfe
riche contrarie non si aggraveranno 
sullaimostra.Provincia, I' annata agra
ria, die si sta svolgendo, potrà essere 
annoverata fra la pÀù. proprie. 

BtìUo in fatto è- I' aspetto dei varii 
semi!!ati. Lussuregf^iauti ili api che ve-

j dremo i nostri oaojpl, ricolmi di grap-
poUi.i nostri vigneti. . . . 

Né il bestiame 'sarà scarso di ftll'-^.' 
' mentì, dacché il prodotta dei prati ci 
•.Ida speranza di ricolmare i fleuiii. 

L'allevamento bachi da seta' pror 
cede assai regolarmorits, in (lartico-
lare.quono fondat(> su^semeiiÈi-.giap-
ponósi; tutto stA,'ei6 di cui afetiaino 
paura staìito lo contiisiìoiìi delPòaierno 
mercato, che 1 prezzi riescano rimu
neratori. 

Però facemmo veramente opera im
previdente, se confidassimo dol tutto 
nella Provvidenza; e mi^potevole in
festarsi delle nostre viti dell 'erìi iosl 
e del | t i iutoi*nolo (vulgo rovigiolo), 
ci ftt esclamare t Viticultorl, rtcohìo 
allo vostre piante predilette I Se ri
scontrate queste con foglie macchiate 
nella pagina iraferiore di rosso tabac
co con concavità e rispondenti con
vessità nella pngina supcriore, dite: 

le mie viU soffrono di errinosi. Se 
rinvenite foglie aj;utóssite ed accartoc
ciate,, la vostra pianta sarà- invasa 
dal punteruolo [rooigiolo]^ E nell'un 
caso G nelV altro, se volete ovviare 
ai possibili malanni, raccoglietele fo-. 
glie portanti gli accennati indizii e 
condannatele al fuoco. 

Solo vi raccomandiamo che questa 
pratica sia resa generale, perchè fatta 
da potìhi-non conduco allo scopo, ^ 

Come pure Ini^ìstiarao perchè con^ 
frequenti esnmi vi assicurlato ' dello" 
stato del vostri alberi da frutta; ri-
pulendoli in tutti i mòdi le quante 
volte mnstrasj^orO'-di albergare o iri-̂  
setti 0 muffe o qualche altro malatino. 

Noi vorremmo, in attesa che leggi 
reclamatcf daUe odierno idee di civiltà 
obblighino la distruzione da parte di 
tutti, di piante od animali che possa-' 
rio riuscire nocivi all'econoniìa pub
blicai fosse essa caldeggiata dagli 
onor- Sindaci, Maestri e Medici co-
mnnnli, e predicata dai M- M. R. R, 
Parroci. 

Ace l i « r t o f a t t r — À proposito 
della recente circolare con cui iUml-
nifìtro d'agricoltura e commercio in
vita i signor), prefetti ^aJ iuyigilare 
sui vini artefatti, ci viene, espresso il 
desìdei'io, che un eguale sorveglianza, 
sia [esercitata sugli aceti, che spoî so 
sono fablnicali con sostanze dannose^ 
alla salute- ^ ; 

Trattandosi di un oggetto., qufistìn-
dìspensablle, por Piiso quotìdii^no che 
se ne fa, speriamo non sarà trascu-, 
rato, dalle Commissioni di cip Inca^ 
ricato., ". ,, _ :• 

^ Kou h HBiorto. — Si; ,era sparsa 
, la voce che l'individuo^ il quafe fu 

gravemente ferito nella colluttazione 
avvenuta T altra notte a Piaz^ola con 
urisC^i'^hìnìere, fosse morto. Gìò no^. 
è punto vero; anzi pare sia scppgi)^-
rato affatto il pei-icolo di una cata
strofe. * 

& canot t i cominciano a popolare 
il Prato, come al solito, dalla parte 
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della Chiesa dì Santa Giustina. 
Esperiamo che ce ne vengano mólti. 

Noi - se il temiìo e lâ  Voglia non ci 
manclieranna - narreremo ai lottdri 
le meraviglie dì quei gabbioni. 

I l «soirUlo minore dell' Università 
si va riad'iattando, in guisa da ren
dere uniforme l'architettura di tutti' 
gli ecHHci che lo circtnidano,' È \in^^ 
opera lodevole, purché ^ sia -impedito 
neir avvenire che T erba cresca ira 
il ciottolato cuM rigojjjiosamento e U •"• 
beramente, cnmo se quello fosso uii 
liiogo destinato in modo esclusivo al^ 
pascolo df.'gli armenti, • • 

SiA catn«44s*ol'ocll v ia Volturilo^' 
— Leggiamo con raccapriccio nel Di'-. 
7itio, ia data di Rnnia 1; 

« La giornata d'oggi è stata fune
stata da gravissime ^iciagure, e resterà 
segnata fra le ditte nefasto della ero-, 
naca cittadina, 
^ Raccontiamo brevemente senza 

pompa - di fra^i, corno slartio soliti 
di fare; che del resto, Vargomento è 
cosi doloroso da rendere supertluo 
qualunque commento. 

. K\\^ tre e mezza pom- otto operai, 
fra cui due domte, attraversavano un 
ponte interno al quarto piano-di una 
fàbbrica in via Volturnoi trasportando 
una lastra di travertino ; che doveva 
evasore collocata nel cornicióne della 
fabbrica stessa. ; • •'--' 

-Il ponte, « meglio l0 assi che lo so* 
stenevano, cedettero ai peao, • peVohi-
deboli e guaste dalle dirotte pioggle 
di (lUQstì ultimi giorni» Rovinò prima' 
la lastra, cho sfondò una sottile vftUa 
a; botte - e diètro- ad essa precipita-^ 
rono/ftno iil livello dfd cortile, gli 
otto operai. 

colpo, ed î Ioro corpi^ «n istante dopo, 
furono rdC(:oItÌ prrMHmfinte sfracol-
latl^tìU altri quattro aperai riporta-
ròtìl^como 6'facile imrifagiiiare ferito 
grf̂ ì̂«aim%; forse nossnóo di essi po-
trA,^Ivjirsi,^^osì la -catastrofe di 
viaS^ólturmi Go?itfìri'i lavila ad otto 

r -r. 

-^ ^^B 

Lafici^^p ihimaglnaré ai lettori Io 
apavontOd il dolore dogli altri ope
rai, l'impressiono dolofosissiraa dì 
tutti, i commenti dalla folla immensa 
elle accorse sul luogo alla notizia del 
tragico fatto,, Je grida disperato dei 
parenti delle povere vittime. 

I/autorìtà fece snhUo trasportare 
all'ospedale dtìUa CoQsolàfsfOiio morti 
G feriti'- ed- il sopraintondente ai la
vori, sul quale pesano delle gravi ac
cuse, fu aufjito arrestato, -• ^ 

Dinanzi a tanta sciagura, come già 
dicemmo, sono inutili le frasi vnote. 
,0Ì riserviamo di ritornara domani 
sull'argomento, a mente calma. Oggi» 
sotto le prime impressioni, diremo 
forse troppo. Ma fin d'ora ci facciamo 
interpreti del sentimento d' indigna
zione del pubblico, dicendo aUg^auto-
rì tà: giacché non sì Ò saputo prowe-
dero in passato per É;arantÌro la vita 
dei poveri operai, teftuta in. nessun 
coftto 'da. intrapreniìltbri negligenti ó 
Ignoranti,,stpt-ovvoda almeno ora, o 
si' faccia iliustìzia contro obi ha man
cato ai sntì dovere. -

Quattro morti e quattro agonizzanti 
dovrebbero scuoterò, crediamo, lo au
torità cittadine, » 

Hoiiziie Artistici li:* 
• ' I • ' J • 

Una r o m n i i x a . '- Pu pubbìicala 
in questi giorni dal Uìoordidi Ivlilano 
Utìa;roiiìan?:a.4et.8Ìg. Benacchiò Gio-, 
V»nni nostro concittadinp;, il auale sì 
dedica con amore ^igrandissimo alla 
studio delja musica. 
. Questa composizione • ^iatitolatat, 
L'addfo alla Rondinella - è , assali 
gentilG e dimostra le tiuone attitudini, 
del Benacchiò 4n fatto di . contrap-i 
punto. 

rfol,auguri(imo:al Hor.BeDflcchio -
eh ' è ancora giovanissimo - di-ppter 
conseguire in futuro i maggiori suc
cessi. •• . - ; ''•• • . 

• i • * " - e i» 
ì.-

GRONACA fxIUDIZIARfA 
"CORTE ^D'ASSISE' 

T ^ p J _X J 

- '. 

Abbiamo già accónnato al dibatlì-
meiito tohntosi in questi giórni cóntro 
Alessantjró Hàbei^strunjpf dì Verî liìa» 
injputato di faiso in atti pubblici cmti-
niéssb nella ^ualilJi di pùbblico uni" 
ciale. 

Le prove, che si svol^:cro al dibat-
tìpnento -cominciando dalla confcssiono 
piena ed intera dell* accusato - asso-
darouo che 1'Haberstrumpf, come a-
gentfl del Dazio Consumo Governativo 
e Comunale del Consorzio di V6no?;ia, 
Murano' e Malamocco r e îsondogli af-
fidato r incarico di tenore i registri 
destinati ad attestare la introduzione 
dello merci nei magazzini Oduciarì 
nonché la estradazip"^o da questi - ai 
appropriò ̂ t̂ V^n^ somme, por \e quali 
eseguì delle inscrizioni non regolari 
nei registri suddetti» cagionando per 
tal giiisa un danno alle ditte cui si 
riferivano le inscrif^ioni medesime-

Hisultò'pure che T HaboVstrunipfftt 
sollecito a palesare l'opera propria,, 
facilitando in ogni guisa' il compito 
del giudice istruttore, quando dell'ac
caduto dovette occuparsi l'autorità 
giudiziaria, -

Inoltre l'Maberstrumpf offerse un 
deposito di L, 10 JO per risarcire d'ogni 
dannò eh' egli avesse potuto cagìoaaro 
sìa all'Amministrazione dei I>azì, sia 
ai privati. 

Càusa impellente di quei mancamenti 
dell' Haberstrumpf furano le ineffabili 
sventure economiche da cui venne col
pito p^r un lungo lasso di tempo. 

Del resto V imputato fu dipinto come 
un giovane di cnsturai intemeratii af-
féttuóaìMirao verso la famiglia, dV so 
nulla curante ma solo do'suoi cari. 

tf P/M- cav. Mosconi rilevò gli é-
lementi del reato di falso con indagine 
avveduta e corrotta; li trovo esistenti 
ner fatto addoliltato all' Ilab'irstrurapf 

^ conchiuée^per la di lui condanna. 
Però ò notabile elio il Procuratore 
Generale, non potendo attribuire ai 

Due uonilnl e le due donne e delle registri - c h e cotìtituivano il corpo 
quali, all 'ora che si-riviamo, non î ì j del reato - il carattere di docunienti 

lconosc/j:iO i nomi, rimasero morti sul ,'.pubblici, recò l'imputazione contro 

I.-. iJih^bMiRb F.iJLfhJd^lc 
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ì'IIaborslrumpfnpJ campo fl*?lt'ftrt. 3(53 
C. r,> mentre Tatto d'accusa porta-̂  
va l 'art . 343. 

1/avv, caw LenpoMo B'Ì/MÌ - COfì 
raìmbilo, chiurer/a di cpncottì s . faci
lità 'H parola - (tonrutò lo as)=erKioni 

debbano riscontrnre f f f ^ S i n t i del; 
/also 0 così purè nogò nel suo djr,jso 
la (juaMiii di inibblicp fun;^ionaritì,! ' 
-Piuttosto l'i.i'atorb, avrebbe aicet-

tfito il titoio/doìla appropriazione in
debita. 
:,ìVenendo q-ilmìi ^piiriaro d-,'lla vita 

doli'Habor^r^é^pr, do'suoi rovèsioì, 
do* suoi dolori, (ielle niiijosce" patito, 
nel primo dIbattimvVnto tornitosi da
vanti alle Assise di Venezia - angosce 
che furono torturo mortali per lui e 
per i auel cari - l'avv. Biiio toccò ie 
più splomlidtì altezze del sontiraerttò'-
•tanto che pianse egli stesso. • 

Nel marzo rloÌ-lS7{i accettai I'alto mis^ioiìp od flbdicazfone'dì'chlclieSéia. gran Re ed-;atto iniitfguralo della si 
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3Ì:CCO le questioni proposte ai Giu-
i-ati con le rif̂ poste relativo: 

i . prtnC'^pale 
X.'accusato Alessainlrp HaberstrunapC 

* colpevole di avere, a Venezia, du-
Jantfì J'anno 1S!78, postorioruiente al 
gennaio, in uno o più- incontri, ese^ 
guito fraudolfiiitemonte, una, o più 
annotazioni false nei registri doi ma-
gaK7.ini tM««mi'Ì teiiuti dall'Aminioi-
•strazione deirjazio Gouaumo Gover 
nativo e Oomuriale del Consorzio Ve-
mzìa, Murano e MalamoeCo, e più 
precisamente*, sia nel registro al N. 2, 
•Sìa .ael registro N. 35, esistenti iti 
giudiziale sequestro, .relativamente a 
partito sia della Ditta Trevisanato, 
sia deila Bitta Savlni, e mai sempre 
All'oftiìtto di simulare, •òbatro verità, 
una regolare operazione di scarico e 
carÌ%HspèitiTo; tra laDittn, o nitte 
antoiiotte cèdenti'Olii Ditta Marani, 
ovvero Coettit^cessionarie, e la qu^te; 

•• operazione pòi il registra, o registrici 
antedetti avessero per. oggetto di "̂comt! 
provare. , • 

•No a maggiorana!». 

•'2>'Principale 
, (nella negativa alia 1.) -

O'qiianto meno l'accusato Alessan
dro Habpratrumpf è colpevole di arere 
nel!(3. circostanze di tempo ejuogo co
me sópra avvertite, certincato falsa
mente su! registro, o registri precisati 
nella questitHie 1. riferibilmente ad 
una o più partito sia della Ditta Tre* 
risanato, sia della Ditta Sàvini, che 
3a. raerce cstratta dal magazzino, o 
magazzini fidncìarii delta .smessa, era 
.stata cariouta syi registro del magaz
zino fiduciario delia Ditta Marani p 
delia Ditta Coen, ed essendo eli« da 
<\b no sia derivato, o potesse derì-
T6i:ne un dannerai privato, od all'Am-
minìstraKione antedetta. 

I ?-

>Jo a inaggirranza, 
M\^ precedenti qnGsUoai no sogni va 

mìi terza, chG'fiiviferiVft alla qualità 
di agQute .delia. A-uiuùuUtvaxioiiQ dèi 
Dax^o Jiell' Haber.^trmnpf,, 

JSia i giurati - avèado rispostone^ 
Ifa^lvameiite alle duo prime ciuostioui -
tacquero riguardo alla terza-

Vi,Quìfl(ìi Alessandro Haborstrumpf 
Tenie dicliiurato assolto; 

^À' questa 'dichiat-azioiio il pubblico, 
piieseote neii' Aul^, scoppiò in un ca
loroso battiniano, ?he fu soUecita-
aiìente represso deil" occollentissimo 
PrwJidenté. 

CORRIERE sìKL MATTINO 
hr. H T v ^ 

lETTEW DELI' OH. SEIU 
. . p ^ * . r . L 

• 

- (Dall', Opinione) 
1/oti.^'StìlJa.liH risposto colla 

fi-Sgt^ente' leéeva ali ' indirizzo 
^èiV Assooiaziona Costituzionale 
di Torino, da noi riprocioito ; 

AI SIGNORI SOCI 
JteU'As'ìOcbui .1)11 Cos'Uilzt. nuli! tllTin-biO 

Amidi • 
I ^ 

Lo vostre parole sono inspirate da 
xjosì alto patriottismo e da tanta be
nevolenza per me, che io mi sento 
•compresso ad un tenjpo di ammirazione 
-e di riconoscenza. 

Avete ragiono : non tìebbonsi ricor-
<ìare i partiti quando sono in giuoco 
à' onore e 1* avvenire ; della patria 
jiostra. * , 

Per mio conto se riconosco ossero 
nei regime co;itituxionalo una neces-
mlk Ja riunione degli uomini, i quali 
<iOJisQntoAo in dtìterjniaati iutendimen-
U di pubblica utilità, e nel modo di 
raggiungerli, ho sempre desiderato che 
Ja libertà di ciascuno fosso vìacotata 
il meno possibile, e fosse lasciata la 
più grande latituijiuo alle singole in* 
dividualìtà-

onore della direzione doUu Destra, 
porche in mez?:b nri \xi\ ahbatuìono 
doUa puh!)lif5ft opinion^?, a mio cre
dere asinai esaj^nrafo, mi parvo dove
roso attQ^;abnegazione il non rUiu-jJ 
laro n mio rbvdialtì appô î̂ ia ad iin 
partito, al quale la patria tanto do
veva, Ma f\ppena la pubbìica_opiniime 
î comi nera o. trasfonniir^^r-coiiiù di-:, 

mosfraroiH) Itì ulrzioni del 1880, de l̂": 
derai tornai'o a maggiore lih(^rtà più̂  
ConFonno alla mia nntnra forse restia 
cosi all'iniperaro come all'obbciìlro/ 

33 sdpràtiittp egli è por ino chiaro 
che tolta dalla Sinistra una parto la 
quale odosplicitame.te M propone o 
nell'animo suu si acconcia alla mu" 
ta/iono delle istituzioni largito dal
l'Augusta Oasa dì Savoia, e ^nncUe 
dai lìlebi^citi costitutivi dèlia unità 
nazionale» paiate dalla quale siamo se
parati da no hbìsso, lo attuali Destra 
G Sinistra non sona divi?;iónl che cor-
ri.^pondano ad xm indirizzo di ìdoG, 
Errerebbe assai chi entrando nella 
Camera attuale, credesse di trovare 
ractìolti sotto il nomo di Sinistra tutti 
ì \ì]hi e sotto li nomo di ! estrai mono ; 
avanzati nel propositi politici, amrai-:; 
nistrativi, economici, morali. 

Le ti^adizlonl storiche, i danni Ino-; 
vitabili in una uniflcazinne coi\ ra
pida dolio p^fti d'Italia che si tro
vavano in condizioni tanto divorse, e 
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se hp: a dir tutto il mìo pensiero, le 
lott'^, gli psclusìvismi e le prevenzioni' 
personali hanno influito suir aggrup
pamento degli attuali partiti forse più 
che te idee. 

Ed è ciò così verOi'che quando al
cuni avvenimenti rivelarono a tutti 
la condizioiiG pericolosa, in cui Ja po-

: litica rstera selenita da alcuni anni a 
questa parte, aveva posta Tltalia* non 
ci fu uopc» di concerto, porchò da dì-
verso parti della Damerà ci trovassi
mo C'uicordi uollo esprimere il nostro 
malcontento prr la politica del go-
%-0Vno. 

Ed è perciò che allorquando S. M, 
jil Re mi fece l'alto onore di afflilar-
mi l'incarico di comporre il governo, 
mi arloprni a tutt'uomo nel senso rii 
qnê t̂i mie! convincìmonti a mr-ttore 
insieme una amministrazione lontana 
da ogni f^stremo, a larga base, e so-

(Vratutto patriottica e non partigiana. 
Kbbi quindi parecchie conferenze 

con collegbi di Destra, del Centro, e 
di Sinistra temperata. Lo stesso pen
siero era neir animo loro come nel 
"mio : tentare di unire le nostre forze 
onde dotare V Italia di un governo li
berale savio e forte, il quale potesse 
trarla dalla condizione difficile in cui 
si trova. 

Ĵ on vi era divergen^^a intórno aìie 
quisUoni che altra volta avevano po
tuto dividerci, ed ora sono risolute da 
leggi dello Stato, come la tassa dei 
macinatn, il cor-'o forzoso, 1'eserciz o 
ferroviario. Non restai che ad eseguire 
lealmente, e nel miglior moi-lo possi-
h le, le leggi votate e promulgate dai 
tre poteri legislativi. 

Né vi furono divergènze intorno ai 
concetti a cui avrebbero dovuto infor
marsi hi condotta e .le proposte del 
governo relativamente alla difesa della 
Stalo allo sviluppo economî co e mo^ 
rale della nazione, alla legtskiKioue 
sociale, air assicurare la giustizia net-

j r amministrazione, al decentramento,. 
Ma r accordo non si potè st*i'iilire 

per la legge elettorale. Lo trattative 
procedevano soddisfacentemonio per 
ciò che riguarda la estensioee del suf
fragio: giù Gou^eutivauo gli uni ail'ab-
bâ MamGuto del criterio de! ceiiso sino 
ftUs 10 Uro, e gli altri air abbassa
mento dal criterio della capacità lino 
alla quarta elementare. Ma fu inutile 
continuare i tentativi d'accordo, per- , 
che sulia quistiime delio scriitiaio di 
tii^ta, mentre si accoutìiavant) gli uni 
non solo a non combattere la quistiono 
di principio ma ad applicarlo ai XASÌ 
in cui pili collegi attuali sono com
presi in un,comune salo, e ad esa
minare se lo si potesse introiUtrre in 
piccolo Provincie, 1̂^ quali attualmente 
comprendono pochi collegi, credevano 
altri, di uuu poter consentire in alcuna 
restrizione allaappUca?:ion'ì delU» scru
tinio di li^ta in tutto il regno-

Venuta meno la possibiliià dì una 
amministrazione a iarga base quale 
io ì'.aveva vagheggiata, credetti mio 
dovere di pregare di essere dispensato 
dall' alto incarico che avevo ricevuto. 

Però quo&te trattative cusiìtuiranno 
uno dei più confortanti ricordi delia 
mia vita- Eî a in tutti ii convincimento 
che nella novella ammialstra^Jone 
dovessero essere-equamente rappre
sentate le varie parci della Camera, 
che insionio si assuciavano, onde fosso 

Ma i coHeghi che meco conferirono*!;! 
4 ZPkW DELL» NOTT 

(Agenzia Stefani) 
nistra, gli fecero'ripetere a sé stesso 
«Con questa 0 sopra^quella, « . . . 
' tarlando dell'esercito, nV\ce che fìi-f wAnuin i nV, ^ v- , - : * 1 
ro,.o a„p,i.U. le l.g»l .fom^ J^S^^, l^^S^^Hr^^Z ' 
mento mditnre ed aumentatosi il bi-- iionì dei deputati per agosto.-La ria-
lancio ordinario tlotla guorra, da! J877 pertura delle Cortes seguirà in settem-
al 1880, dà IG» a IKO milioni, nonché^ bre. II Governo proporrebbe d^Ilo rifor 
U bilanci 
proporzioni 
per da mari 

inost raro no cosi nobile disinteresse e 
tanta abnegazione personale, che i,ogni 
mio elogio sarebbe inferiore alla 
realtà. 
^Ed W voi,.eBrogLamìoS# mi dlmo-

strato col vostro indirizzo (che giudi
cate J l . mio tentativo conforme al 
gramìi interoì^li della pa t r ^ ed^1 tre 
Assocìa;£ioni GO.'̂ titKjainTjnii lesnressoro 
i o — - — — ' ^ - " ^ - ^ - - ^ - • - -'' 

con 

domani, e so non per opera m\n, par I dito-. Potrà assegnarsi a questo l3Ìso-, 
opera d'altri più capaci di me La si-' gno nazionale l'avarilo già assicurato ,,,,tt,^lorie di tutti i progatti. 
tuazione deli'Italift^rispetto all'estero | sul biiaacio dell'anno corrente. Opn- ' m V^^h^y^h 
troppo inferiore a dò Cile le spetta, e , fida clie tato sistema .̂ arA seguito ne-
per sovrappiù pericolosa; la jiecesa^^ gli anni venturi e che fra due o tre 
di .una politica liiterna, In tinaie cSF'lanni si porterà la spesa per l'esercito 
risponda lealmente ai div;saménti del a duecento milioni. . 
governo sulle relazioni internazionali, \ Spefa, che la Camera, volendolo fer-
0 d'una maggioro sollecitudine per la mamento, ^jiotrà presto votare il co-
difesa del paese ; il dìàordine e la par- \ dice di commercio, le opere pubbllclie, 
zialltà che va ormai invadend) ogni lo disposizioni e le altre leggi com-

Ctìfcansi l i iveiUitor i 
PER 

Città e Paese d'Italia 
PJRR LA 

n 

-pr imo freanio del valore 

<" L . ' 
PressoM ¥iffHeUoL;:WAl 

^ 

dello dopine di 0.̂ 4,000. 
La Camera dei depiitati terminò la 
ittàzloiie di tutti J progetti.j^;jl6-

putati saranno courocati A dolrfnmio. 
, La Camera dei 3i;̂ nori approvò il 

iììiancioe'^ia legge aulie finanze pel 
1881. 
! DOIìLIKO, 2. -r ilfM/T ì̂/, membio 

della Landleague, fu arrestato e con
dotto a Dublino. 

Dirigere le domande pei* la riveu- ' 
dita all' Incaricato Gonorale* E. IS. 
OBLIEGHT — Milano. . *-3(M)' 

^Mv "t#r>*h K H " • H w - f ^B - * ' V ^ ' i 
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SOGIETmiTA 
P m . , IMPRESA. • 

E COSTRUZIONI P U B B L J O I I B 

a 

ramo della pubblica amministrazione ; 
i pericoli che minacciano ii nostro ri
sorgimento economico, e segnatamente 
ravvenlre della nostra agricoltura, e c , 
non pos^ono^non coìivincere ijìatrioti 
imparziali della suprema necessità di 
un gover̂ no forte perchè sorretto da]r 
1* appoggio di una larga niaggìoranza 
della nazione, e virtuoso per l'altezza 
e la' purità dei fiutoi proponiti, il quale 
non sia guidato d'altra considerazióne 
che la grandezza e la prosperità della 
patirla. 

Gradite tutta la mia stima e la mia 
riconoscmiM. ••' '-

Róma, aLmaggìo 188L' 
Vostì^o devotissimo 

Q.;SELLA/ 

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura^ 

SENATO DEEi REGNO 
Presidenza TECCHW 

Seduta del 2 giugno 
pe2}retts ripete le fiichiaraHonì ^atte 

alla Camera. 
Il Presidente annuncia due ìnter-

roga7-ionì, di rantaleoni e di Vitelle-
schi, suir indirizzo delia polìtica in
terna ed estera, rivolte al Presidente 
del coiisiglio. 

Depretis desidererebbe di conoscere 

plemonlari della generale riforma pò* 
litica ed amministrativa, 

r 

Quanto, alle relazioni estere il mi
nistero, rammentando che l'Italia deve 
mantenere la rappresentanza di una 
grande nazione, e fortificarsi sulle basi 
della giustizia e del reciproco rispetto, 
farà ogni, possibile per conciliare i 
suoi doveri verso la libertà interna-
zionale con quelli che essa ha verso 
sé stessa, 
• Dichiaransì vacanti in [seguito allo 
nomine di Mancini, Zanardellije Berti 
Domenico ì collegi dì: Ariano* Iseo e 
Avigliana. ' , ^ 

Sonò presentati parecchi disogni di 
legge, . . . . ' •- ' , 

Sospendendosi quintli, a proposta di 
Ercole.0 Mt?cenni, il rinnovamento bi
mestrale degli udici» determinasi di 
.procedere domani alla nomina di cin
que commissari per la legge elettorale 
politicala surrogazione di alcuni eletti 
ministri e di altri non piiY deputati, 
e ài annunciano le seguenti tre inter
rogazioni: di Arbib aullo,stato pre
sente dell'esercito e sul provvedimenti 
indispensabili per compierne l'ordina
mento; di Trincherà per conoscere le 
idee sulla questiono dtl diritto di asilo 
e se sia vero che sia stato invitato 
ad una conferenzaJaternazionale per 
discutere contro i rei dì delitti polì
tici; e di Massari che rìchierie i do
cumenti diplomatici dal ltì7S in poi su quale puntò delta politica interna 

Pantaleonl intende rivolgere là'sua ^^*'̂  questinne tunisina, e schiari-

- Fuvvi una rissa avantieri nell' isol 
di Arrruimóre ovo staziona la canno
niera Goshareìi per la protezione de" 
gli ustìierl.aii abitatiti distrussero cin
que battelli della cannoniera, la quale 
fece fuoco contro l'isola-
: BUDAPEST, 2_ ~ U discorso del 

trono nella chiusura del Parlamentò, 
fìht^mera le leggi votate,, e dice che 
le relazioni e;̂ tero sono tali da Taf 
sperare con fondamento che la monar
chia potrà godere tranquillamente ì 
benellci della pace, giacché il buon vo
lere reciproco delle potenze permotto 
dì risolvere pacificimente le questioni' 
che sorgono. 

PARIGI, 2. -- n ^ i S r e fjltrè è 
morto. 

BERLINO, 3. — Il Reichstaff è ag
giornato al 9 giugno. 

Kelia Hjrtezza di Oi'andenj:^, mentre 
fjtcevasi T'esercìKio del tir", woppiò 
una granati. Tré cupitanìi e due arti
glieri sono morti; il colonnello, due ar^ 
tiglièried un ingegnere/ sono feriti* 

PIETROUUHQO, 2- - L e notizie 
dei raccolti sono buone. 

Lo Czar òrtìino ai ministri deir in
terno, del demanio e delle finanze di 
studiare specialmeute i progetti pel 
riscatto (̂ elltì terre da parte.dei..con-
tadini; e di detèrmina:re iTmodo e la 
cift'a per ribuscare il prezzo del ri
scattò in certe località* 

ROMA, 2, - II Duilio ha un di
spaccio-da. Vienna che^aftpunzìa che 
rimperatore Goriterl oggi a iiudapQ?it 
col Principe di Serbia* ',.', ' 

li Re di Rumauia è atteso colàpon 
sdomani. 

PARIGI, 2. - I consolidati ingleĵ l 
ribassixrono a franchi .00 5[8. 

d i Assemblea o r d l u u r ia . 
-A 

intorroi^azione. ....-..-._ .^.inentLsuUetódennità^ 
Pantaleoni risponde che principale concttladmi residenti al Perù. 

mente ^sulla inlluenza delle sette in 
relazione alla discussione della pro
posta sulla riforma elettoi*tìJe* 

Uepretitì, dopo brevi osservazioni, 
dichiarasi agli ordini del Senato an
che pella prossima st^duta. " 

Pantuleuui accetta e iuBste nella 
interpellanza ^̂ ulla politica estera. 

Mancini crede che per Ciò c h e ^ -
guardala mauifeytazione dei prilìòipì» 
bastino le dichiarazioni 'del presidente 
dèi consiglio, mentrej, ; uu' ulteriore 
sviluppo sarebbe accademico. Por par
lare concretaiuente occorre uno stu
dio prelimiiiufe di voluminosi docu-
menti. 

Pantaleoni attenderà che Mancini 
fissi il giorno per lo svolginiento del* 
l'interrogazione. 

Vitelleschi insiste nella sua ihter-
peilanza sulla politica; estera, attpse 
le attuili condizioui gravi. 

Pepretìs rinnova le dichiarazioni e 
dichiara che stabilirà il giorno d'ac
cordo con Mancini. 

Procédesi all'estrazione degli Ulìlci. 
It Senato saru riconvocato domani-

, ^ 

OAAJEItA DKL DEPUTATI 
Presidenza FAKINI 

r I 

Se4^it^ ilei 2 (ftugno 
Comunicasi una lettera del presi

dente del Senato, che partecipa la 
morie dei senatori Melegari e Fran
cesco Arese. 

Annunziansi lo dimissioni di Morana 
e Sani, delle quali* la Camera, ad i-
stanza dì Parenzo e Solidali dichiara 
di non prender atto, 

X)epret s annunzia i. decreti, coi 
quali il Re accettò le dimissioni del 
ministero Galroll, o incaricò lui di 
formare il nuovo t'abìnetto, Nop e-
spono il programma del governo per-
cUè sarebbe inutile ripetizione, ma 
tocca alcuni punti principali, atH»" 
che sleno chiari gli intendimenti della 
attuale amministrazione- ] • ; ' 

Quanto a lui, an li e(§|jespeneuza 
lo trattenevano, rnia"̂  si donfortò per 
l'incoraggiamento vonutugli dai col* 
l,eghi î el, miiàsten,),,„^jfi .QairoU, che 
gli promisero ii loro appoggio. 

Olfracciu la noco:5sìtà di compiere 
, . , , . , ,, ,. , Ier i Toriue politiche, Jijjui.prinqipaT 

ben manltesto che si trattava di uiia I li^sìma la riforma elettorale, da coti-
cordiale alteanza, e non di una sitto- sìderarsi quasi come testamento del 

La prima è rimandata Sii bilancio 
della guerra, e la terza viene subito-
svolta.dall'interrogante-

Mancini risponde che da poco en
trato nel ministero non può prendere 
impegno per ra dì pubblicare docu-
menti che ancora, non conosce. Ri
guardosa! risarcimento dei danni pa
titi dagli italiani resilienti in Perù, 
dice essere stati presentati molti re
clami che dal nostro governo vennero 
vivamente appoggiati presso il chìieno, 
il quale fece pervenire una proposta 
di arbitrato su cui U ministero si ri
serva di pronunziarsi quando avrà 
interrogato altre potenze che trovansi 
nelle stesse^ nostre condizioni. 

A/rt-sŝ '̂V dichiara non aver troppa 
fiducia negli arbitrati, spera tuttavia 
che il goveiino farà î  possibile per
chè rendasi giustìzia a quegli ìtalia°ni. 
Helativameuie aldocumontì sulla Tu
nisia osserva cUe non ne domandò la 
immediata comunicazione. 

. Comunicasi unaletteradel ministpò 
degliesteri che annunzia cbe Maffeì, 
dietro sua domanda, fu o^nnorato dal-
l'uEttciO di segretario generale degli 
esteri e reintegrato ai posto di inviato 
StraQi:dinario e ministro plenipoten 
zlario di seconda classe. Proclamasi 
pertanto vacante il quarto cuUeglo di 
Torino. ^ ^ 

In seguito discutesi la legge emen
data dal Senato per modificazioni da 
introdursi nella legge 29 luglio ^879 
sulle ferrovìe complementari dei re
gno. 

Alti Maccarani, Mocmni^ Godron-
ohit Torrigiani combattono la pro
posta della Commis^ion0 ad lucendo 
ragioni per mantenere il voto del Se
nato-

• ' ^ 

BaccQfrini dà schiarimenti intorno 
i tracciati in questione. 

Qrimaldi, relatore, in via di con
ciliazione e opim.indo noti sia proL'iu-
dicata qualsiasi dei;ìsÌone circa ja scol
ata del tracciato, propone si maàìeaga 
la linea Faèn/.a-H^irenze approvata 4al 
Senato e in pari tetn^o si acqolga l'or
dine dèi giórno della Odfhmissìpne < -̂
stituendosijl tronco Borgo s'. Lorenzo-
KirenzQ aU.troaco Borgo S.V Lorenzo-
P«ntat*slevQl , :. ; 
;4 -̂Questa pnq)osta, dppn oonaideraxioni 
]dì Indtilll 9 Salaria e spiegazioni ';di 
Baccàrìnì, viene jftpprov^ta,; 

Approvansi poi tntli gli artìcoli della 
j "suddetta Itgge, nonché altro leggi di 

secondarla iuiportau?:a. 
Rinviasi a dofriaui lo scriitinio se-

gruto suvr'es?iL 
fAgenzia Stefani; 

COBRÌEBE OELU SERt 
3 g i u g" n o 

; DISPACCI PRIVATI 
Parigi^ 2. 

Tutti i giornali pubbliciuio la ne
crologia di Séguin assa^inato.a B^ju. 

Ieri ebbero lui^goj funerali a'Tu
nisi che riuscirono assai solenni. 

Si traversò tutta là città. Parlarono 
Roustan ed un altro corrispondente 
del Tèlegrai^tie il quale fece V elogio 
del compagno coî i barbaramente uc
ciso. 

I 

Alluse alle dUllcoltà che tvova la 
stampa nell'adempiere alta sua mis
sione, ed al principio di soliiliirietà 
creato ora dall'as-^assinio di Sèguin. 

Si attendo l'ordine da Parigi per 
far fucilare gli at^sassini. 

Gainbetta.sì recherà fra pochi giorni 
a Marsiglia onde pronunziarvi .un dì-
scorso. 

Venne fatto un servizio funebre 
ogsi per^r anniversario del Principe 
imperiale., . 

Non vi ifurono incidenti : -spltauto 
alcuni capi del p-irtlto bonapartista 
ebbero qualche applauso^ 

La gente conveuiitft era. però in 
minor numero che V anno scorso, 

(Pungolo) 
- S S * — 

Il Oóns^glìo d'Ammini^raziòn^ a -
vendo deliberato di convocare PAs--
semblea Generale ordinaria a' invitano 
i signori Azionisti per il gflorao .29 
giugno corr. alle oro 12 lùorìdiànft 
nel a Saia dell'Ufflcio della Società 
stessa iti Padova, Via Eremitani nu
mero 3300, 

Ordine del giorno, 
1. Relazioue del OonMgUo d'Aimmi-

nistrazìone sulla gestione 1880. 
2. Relazione dei Censori» 
3- Approvazione del Bilancio e àeX 

dividendi, 
4. Nomina dei Còaslglieri. 
5. ISoMn*i^^^t^€i'3en9oriv , . , 

Si richiamano lo norme delio Sta- : 
tuto della Società' negli articoli ,q|uì 
appiedi trascritti perche i signori Azio
nisti possano munirsi dei poteri'ne
cessari per essere ammessi all' Assem-
btea- • Dalla Presidenza del Oomìglio- • 
d'Amministrazione. 

Articolo IL 
L'Assemblea Generale degli azionistr 

si coratidrie di tu t t r coloro che pòa- . 
sedono almeno venticinque azioni ro* 
'golarmonte versate e chele depositano* 
nella Cassa della Società almenrtdiecL 
giorni prima delie adunanze ordinane^ 
ê oinque giorni pruina delle straordiaa-, ' 

,Vie, . " 
Articolo 12. 

Il depoc>Ìto di venticinque azioni dà 
diritto ad un voto, dr cinquanta»'^ 
due, di •settàtìtacinuqe a tré, dlòèntO' 
à quattro voti, di cputoveutìcinque a 
a cinque voti, di centocinquanta a soi 
voti. Nessuno potila avere in proprio 
pili di sei voti :^^.. 

AHicolo 13, ^ ; ^ ^ ^ 
L'azionist^i che fece 'regolare depo-

:fìÌto delle sue azioni ser.nudn l'articolo 
11 può farsi.rappresentare all'Assem
blea ed a tale eflutto sarà valido il 
mandato scritto, nel biglietto d^am-
nuasiono, purché il niaadato stesso 
pia conferito a chi avesse d'altra paiate 
il diritto d'intervenire all'adunanza. 
Kiuu mandaiario p tra in alcun caso 
rappresentare più di sei voti oltre 
quelli che gli appartengono in proprio, 
1 306> 

- J - ^ ^ " | v r 

D I VENDERSI 
- + 

j Fabbricato ad uso di abitazipneci-
" vite con sottoposti lunglii turreniV ad 
! uso di Osteria e vendita vino e bot-
• tega di Caffè, cantine jnouciiè adia-
conze ad uso dì Stnlla^^gto ora eoa-' 

i duttì dai fratelli \'t&lj\dtàti\.BroatUi . 
. proprietm, ii tutto situato a Stpa 
j sulla strada provinciale elio da Dolo va 

a Padova. 
Per ìaformazioni e pftr trattatiye-

rivolgerai dai signori Fenlinantlo, 
Sellimo e Antonio Camlo, pure, i3 
Stra. 10-25rì; 

15-ns 

PIÙ VOLTE PltEMIATA 

G l l S E P P l i INDIU 

i ^ K + * - * * * 

Oltre alio spedizioni all'ingrosso-
v e n d i t a a u c ù e i\\ l u ì u u t a di capi-
lioUi a Giliiidry di salai di feltro bassi 
sul fusto di teia; detti di tutto feltra» 
ilosci neri e ciliari. Oìbus per società;, 
ftippolliiii pei- iaticiulli ; cappelti per 
sacerdoti; Verniciati da coccbiiere f 

,, Berretto di seta; eoe, eco. Si asau-
C À Q U A R I , 2. -, Sorivosi da :TunÌsi- ,iuoao còaimiasioiil por corpi d̂ì mn-

a ì i ' ' • ^ " ' ' ' " - ^ . - - - - -

con 
xW Avvedrò : <s U Bey .comunicò ai ..?ìca, società ginrtastiche, guardie mu.-̂  

•,. , i t_ ' . M -. 1 nrcipa il campe-stn e boschive, U tuttj>, 
)onsoli un decreto che vieta 1 iiitro- -Ĵ f̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ ^ ,jj^j ,rral .!M-ip%quindi 
duitif̂ ive di, ;arrai,' di-,polyBri^O:dtìlle',^.p,^„,'riiovartiS^^sìiw riH|>airiiit» 
raatftrvtì priuie, ptìr'faljbi'WarlQ. ll;'Ì)e- .'per l'acquirente. 
ci^to; vioUndo li^,JiW^di coHimor- pOii^p: OpU ALTJN'iA, N . > W ; 
(^Oj;^^)saqr^tfij daT trattìfti^,;s,i .pr^veri 
doiit}.f\uovì,i4i^f''i-'̂ .Ì->. "•• •!: ..,.',• 
i LO.NDltA, 2. -.UilaUHOVO couditto 

Cori*ìi9ir:o a p e r t o . - SìgE.C, V^ 
YlaS, Gìovamu. Non avroiumo alcuna.. 

I 

furou'o 'tirUtì" pQpilfo fdmmo'ih caiisa ancde noi; «pu ayeml» 
gli ammutinati; uno restò uccisa: al- ^ ab.tii^ipe di rispondere a quolle scio'> 
tri .furono • feriti. F-H'̂ tor è -sompi'-tì , ciierìo.'ce ne ast-.>uia:uo anello quostii. 
ritenuto a Dublino dalla crysctìuta i volta. ,. , 
^raYÌt;\ doUa, 8itu;izi0iie. > ••, • •• • •' •••' w . - •- • . __' 

i HAIRV IIEST015ER 
- ' l U S T O R A T O I l l ' i DISI C A P E L 

Ytìdi Avviso in quarta p%- mj 

Mnrf4ft« * * * » 4 ^ 

V. 
- . ^ ^ - T ^ - ^ * 

- • ^ . • ' - ^ - - ^ 
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2r!l.l„ dalla Francia si ricevono 
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'mente ser ìì nostro'giornale presll l'Agence Principale'de Piiblicìté fi 
ij PàMŝ HiRue Saint-ffarc, 21 e dalfìnghilterra, presso Ì"si§rior'i '' 

Daube eCLonè-a, 130, Fleet Street E. G. 
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IN P A D O V A , V I A S. A P O L L O N I A 

Si pregia avvertire la Sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-
itiavera ed Estale ha Sfornilo il suo depositò con: AKTICOL! CON
FEZIONATI I n C a p i d a Si ta l i» p « r B l s n o r » , goftcrle | i e r v«-
»ftlrt*D;por ^Mua'isSw.àsijsaS I%>B"C C €s»3«rato, e molti altri Articoli! 
per iTOistè ,'e\ Sarie, nonché grande assortiménto dì Vcis i d a T e s t a , 
IP'aR.MaEisaaisiieriw, F r u u g l t : . i%,'«H4a-S, fi*SKKI di Ogni genci'c, eoe., il;, 
tUttO' dijuUima Novità od a prezzi convenicntissimi,.,: ^3-275 
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I A n t i e a ""̂  
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soiio, della massima comodità ed economia 

Le Gelatiìie Medicinali Hi Arsenico 
preparate da • ̂  • 

CESARE T O L D T T I E C. 
N E L L A R l U L E F A R M A Q I A M A . N T 0 V A N 1 • 

QucHtu «eini f l i ichannO' i l •Vantn|̂ *?!o di polnr^i tenere nel portafo- ! 
g!io evitando cosi l'incomodo delle botti'>lle. 

Ofcnl Fu^S ie t io t i r c ic lu i lSua clie contiene 5p dosi.di Av^eiiSco 
costa solo Lire 8]^A. • '̂  . 

ììB. Molti aiifi rifrtediisf preparano sotto la stessa forma^ 
' iBéiiàiiA in l>aoW'fli^èssp,le farin^cie V l ò h ó r J SSiiiir», e C ' ' 

: 6286' • • ̂  • • • 

L'Aqua ( Id rAuUca F o u t e d i V^«jo ò la più fìmiiientoinente ferra-• 
ginosa e f̂ aso^a. --- UNICA I 'SR LA CUÌU AiBomCilLlo. - - Si prende in 
tutte lo ytasioni a digiuno, lungo, la ^tornata, 0 cpl vino durante-il pasto, 
- È bevanda graditissima, promuove l'appetito; riidbr/a lo stomaco,Jaci-
lltft Iti digestionet^ e serve mirahìlmento in tutto quello niaVattiò il cui 
jH^ìnripìo consisto in un diietto de! sanano. - Si rìsa nei Caffè, Alberelli, 
StabiUmentiin luo^^p del Soltx. .̂  .'. .i. : . • • ; , , 

Si può avere da l^ J* i^c^8of tO€ l^^» F o n t e , | i i Brci^cfift, daUi--
i Faririaclsti o Vlépnfiìti annunciati, esij:jendo f̂ empre die o<j;ni liotti-

glia abbia P eticliétta, 0 la capsula i3ia ijjverniciata in giailà-rame Con 
impresso A N T I C A - F O N T B ^ P E J O K B O R M H E T T L '̂̂  ^ - ^ 

In' «*a»lova deposito tienerale pressol'Agcaisrltt Ofelia tt'oote rap
presentata da PIETUO CiMKGQTTO, Piazzetta Ped^pcchK a-2(i6 

F 
PIJBÌ ILIOATI i ' 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 

n 

jt 

gnon 

r f tHhw^mcj* - * 

Farin acia della Legazjî jĝ Q Brlttan ica 
Via l'orniibuimì, con sucenrsale iMa^a 31a|iia, 3 — FIKKNZtó 

AM4«K^Cai^4NMU*Aii-'A«9tAiriAr%U»^ 

^ h • ^ I j 

dei 

1 

1 j 

^•^^*tt it iiiÉTiT Ji rr •" • i^ i ' i r t j J "Ti'MÉiTl-gf T ah i r j i h B T T " f" ii^'-" 

AvtmPiamiii'wim^ 
n • I n ^ " • ' 

•fpr̂ ^ r̂fjrSerttttf j^ 

—-^ T^ T'̂ . 

U K U Ì A 
23; UO 

• V 

r F I , I 

+ * ^ 

r - _ -

r'JHsfofatprp dei Capelli 
••,."•'• :. NAZIONALE 

prefiarazio^lù del chimico-^farmacisio, A. «asAi^Sl -"BRESCIA \ 
• 'Serve mirabìinuMite a ridu'nat-e ai capelli biaiu;hi irprimiLìvo colóre 

Don una tinta^ liOri ungtì, non lorda, non macòhia la pèlle e ÌÌK biancheria; 
Dòn fa bisogno di'la:Varéò dì grasÉare i oapelH, wè prima, né dopb la sua • 
applicazione, ed h perfcttamento innocuo, | 

Agisce di retta liièiite, sui bulbi dei capelli Cóme riparatore, riprodit- ̂  
cendo artìfirialmonte quella parte ;dì materia colm-ante che ce5ìèa di for- | 
raarsi .nella loro organica costitu^ipne por malattia^ per et;\ avanzala o > 
per altre cause eccezioriiali, ridonando ai medesimi il loro colóre primitivo * 
nero, castaf̂ mo^ biondo, eco-, impéiiiWe la caduta, promuove la crescita'^ \ 
la.forza:e,dona ai capellini, lucìdci .e la morbidezza doila gioventù. 

• Di>trnKge inoltrp le pellicole p guarisce Ip malattip cutanee della tp-r ̂  
sta senza recare incomodo e.merita di essere preferito ad ogru altrq pre- \ 
parato che trovasi in commercio, taixto per la Sua eilieacia come per i ' ^ 
vantaggi che presenta nell^ sua applicazione'e perl'ecbnomia delia spesa- \ \ 

'^'•rv%ziì cicjiiu J jot^K! LI (HI r i t ì t ru / . ione L . 3 . - \ì Y-} 
In BRESCIA si vende esclusivamente, dal propara tore A. GPIASSI i* 
Iti PìndOTift da A u s o n i » . B5eiSf9u Profumiere , Via S.^^oi^eij^o e da tHì- t 
- ' . s d o r o £''tì^p,£fi&iBi'Pàrrncchioro, Pia.'-:za Cavour. ^^' [( 

. ì l i 
Trovandosi in commercio altri lì- 1 

quid! che î i spncciano sotto questo nomo,.,p3a che non 5 
;• hanno' nulla di comune col Ristoratóre dèi Capelli ' 

^^ ' • 'J- preparato dal snltoscritto, ^i^racoòmaìida ai conauma-' '\ i 
;:V' tori'dìesigere òhe ogni flacono^pprti iuipressa la Marca i 

,• VivCf'̂ vr dif(ihì)rica come la presenteyUiitn suiretichetta quanto '; 
^j^ri^"-'"' £̂ nlla faccia o capsula nonché la lirma del pi^eparatore, / 

; Tanto Vetichettà qu^uito il Marco di.Fabbrica qui segnato^ sono >taii ; 
depositati sotto^'l'egida della I,Sg^% e i coutratraiori sarauno puniti a l'or- • 
mini delPÀrt, 5 della Legge 30 Agosto ]8fi8 N. 4579. ) 

{^mìnm^ cmco's<y-mj'^^SM 
chi'il primitivo coloro biondp, criptoj^no o nero perfetto. Non nuicchia l a . j 
pelle, ha prolunifraggradóvole, e innocuo alla saluto. Dura circa sei mesi, ) 

_Costa li. 6 . _. , ^ ^ ; _^ ; / ' A. tìKASSt \ 

DI PADOVA 

- S.Gixtgvo ISSI '. 
h moumì) vmvr-th Viidnv^ . 

Tewì 01^. di Faàova aro 11 T^, 57 >.54 
Tempo ft%. M Roma o^e 12 w- 0 ^. 2Ì 

Osservazioni Motoorologicho 
eseguite airalto;i:?a di m, 17 dal liuolo . 
e dì m- 30,7rda| Ur l i lo medio del ruVuf 

i! 
, Questo liquiito r igenera tore .dei capelli^non, è u n a t in ta , mu slccomflj^' ! 

agisce fi i re t tamente sui b u l b i d e ì medesimi gl i dà a gmdo ta io forza che 
riprerulono .in ,poco^,teii)RO il ' ìqro colore, n a t u r a l e ; ne hiipedisce aucoz-a la ,,, 
caduta e promitpv^ to sviluppo, dandone il Vigore della gioventù. Serve \ 
i n o l t r o ' p e r l eva re U ' fó r fo ra e toprliere tu t t e le impur i tà che pDssi)no tìs- ': ' 
aere sulla testa, s enza ' r e ca ro il piii pìccolo incorando. 

P e r questo sue eccellenti prei^ogative l e ' s ì l 'accomanda a quelle per^ ' 
8one che o per melat t ia o per età avanza ta , oppure ipèr quaJclio cns^o ,ec-
cezionalo aVesf:ero bitiogno di usa re , pei loro capoUi una sostanza che li 
rendesse al primit ivo loro colore; avver tendo!^ ' in par i toitipo che_ questo 
l iqu ido ,dà il colore chd 'avevano nella loro n a t u r a l e robustezza é vege
tazione. ; , . ' I . ; 

Prezm -la hoUkjHal:|^m%cM'^^^^ '^ 
- • • S i spR 
pa 

Si t rovano in V ' u d o v u presso le fannacio ,OKRA,TO, F . RO^F.R'TÌÌ; da 
PUNSiRi M A U R O & 0 ; , O O R S K L I O , , d a Giov. MAZZOCCO par r t ìcc luere al 

B E L L A V I T E prof. Ti. —• lìiproduzione delle note già litogra-
; fate di Diritto Civile, Padova 1873. in -8 . . . . L . 

làmi Note illusiraiim e critiche al Codice Civile del Regno. 
Delle ObbìigaKÌotìi. Padova 1875, ì n - a . • . 

Idem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 
, Civile del itegno. Cont ra t to di Mfttriinouio* Padova 1876, 

ÒORNEWAL L E W I S . * d w a h ^miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'ìngieBe, con prcfa/Àone dui prot.LnziiatU. 
Padova 1868, in 12. . . . . . . 

FAVAEO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dèi movimenti'di Amf^ler. Padova 1872, in 8. . . 

Idem Lezioni di Sia dea Grafica, can tavolo. PaJova 1877, in-8.' 
KE1'J;EE prof. L li te freno agratio. Padova 1804, lii-12. 
liUfcjSANA prof. F , Alaniiah di Fisiologia Umana. Yol. I : Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. :. . : . 
Wem Voi. IX.: Sanguificazione, pa^ l̂ova 1879. . . . . 
I d e a Voi. HI . : /nnmm^ione^ Padova 1880. . . . 
MONTANARI piof. A. Elementi di economia, politica, BÌÌGOÙÌÌQ 

, ! iircgfftMinii minis ter ia l i . Terza ed-'/.ione. . . 
SOSANEI 'd i I prof. G. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, jn-8 . . ' . " . . . . . . . . 
SACGAM)0 prof, P . A. Sommario di un Corso di Botanica 

m . ' ^ ^ U - * . * • • - . t à '»-* • 4 f-tF\t - i r l i , 

8.-

B.-

1. 

V j 

^ E r TóifaiRdizione a l imenta ta . Paddva 1881, in-8. 

I 

.CANTINI piof. G. Tavola dei logariiìni, prticedute da uo-Tra t -
ta to di tri«fonometria-piariii e sfericii. Terza edisiìono. P a 
dova 1SG9. in-S, . -.,• \ - .• . , . r. ••-•:• 

S C i n j P F E R prof. F . il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto IlomanQ. Padoya 1808, in-S 

Idem Là Famiglia secondo il Diritto lìomano. Padova 187G, 
Yoinme T, in-8. , '. . . . . . . . 

TOLOMKI prof. Q. V, Diritto e iVocedHra P e n a k esposti ana-
ìiticamtsnte ai ' suoi scolari . Terza edizione. Padova 187Jr 
1875, in-8. . . ' . •' '4 " • ,' ••[•-•'. • . . ' 

WRAZ'Ak prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica, Terza ttdiaiom'. Padova ; 1880, in-8. . . . 

U e m Elementi di Statica. P a r t e I : Smiica dei sistemi rigidi^ 
Padova 1872, in-8, con %ure . . . , . -,,. 

l fiM Di;l moto dei sistemi rigidi. Padova 1868. in-8. 
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tt 

2. 

1.B0 
10.-
2.50 
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4.-
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8. 

10. 
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8. 

10.-
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. ^ V ^ E ^ " 

"̂  

^ ^ 4 * i f * « * - w -

'- Si spRdiScro'dalla sudde t t a ' f a rmac ìa dirigeudQne^le domande acoom-
gnato da vaglia postale. j ' ^^w^ 22-37 

rJ ,# -«^^h,%VzM?PwiMt{N44 .>- 'J - iE^^^ • i - ^ ^ t a V ^ y T ^ ^ J V r W . ^ i ^ *̂ mmw^^^^* • ac^MA>zo^^ , 

Lussana prof. Filippo 

APPLICATA ALLA MELIOINA 

WM . V O L U M E 

;, Padova .1&81, in-8" grande 
1 ^ j n - q 

T 1 

h h 

L 7 -*^ : i-i . 
-f 

r- •^ 
' à 

1 r" 

OH ì mnax^ìo 1881. 
^ 

r. ' - l a • _ j ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 
H H - * J ^ . - ^-m n ^ ^ _ - J L _ 4 

y^^^ji 

Ferrovie dell'imiti italia M 

- y ^ 

:ì'.-

AVyj'lRTENZ.^.' '^km'ik per VENEZIA 

! ' • • • ?av MOE" " arrivi " ' ' 
S rix i'ABOVA '• aVKNK7.!*i 

" 4 ^ A ^ f l 3 

V aitftitft 
V. sdito 

«,-40 ». 4,80 a, 
3,64 . 4,64 l • ' 

0,19 w 
.»w?i(bii* ?,55 » 

8, 5 
0,10 

* 

. * 

r I E», 3 . 10,t5 
1,£Ò p. Ì!,4D 

«NNtto; 3,iiO» 4,17 
i. . 6,14 « 7,10 

itìSsUtiii. 8,30 » 9,45 
'' : 9.CiC> » 10,50 

> 

VENEZIA p e r l 'ABOVA 

Par te aie 

5 H 

^ J ' ella ^rmm miti mmi 
.PAI^OVA per BASKAKO. 

VanBta h ^ f-

"^^m^ 

£. - * 

U VKNR'/IA .: 
Arrivi 

ai ?iU)OVAl 
i 

C'OinlbuB 5, R. 
» fi,25 . 

misto 7,20 .• 
diretto y, B • 
' • » \2,i0 p. 
omnibuA ^, 5 • 
• » . 5;e5 . 
, ,» , 0,55 '• 

misto . 0,15 » 
tìir^tto 11, i 

fi,4S • 
)», 5 » 

IO, B * 
1(30 p, 

'6,39 è 
S,10 . 

iO,eB • , 

•f i 

r^- ' -I #«-j"i-\?-\' 

duo no 

PpmwH^^ 

Oro l Oro Ore 
9 an t iSpom. flpom. 

h u k ^ b ^ M r i 

•', n . 

Bar. a 0--min.! 758,7 757,9, 
.Terra. C8n•tigr.ìi•20^9 f3i«-Ì 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat, 
Birez. del vento 

•7,98 
43 
N 

ài 
S E • 

'l'i 

'^^'ft^Ulwv K P V I 

X _ _ 

Padova , pwl 
Vigodariips 

mali Imlatói omn 
ri ^^mm*^-J& 

unt. unt.iìKiin 
6,2« 
E>,33 

CaE3poHa.-,ìt;i;o. . 6,̂ 44 
; S. (aorgio ti.iUe P^r^iB, fj3 

8,r.i !,4i3 
8,3;-} !,'-;« 

3, U\iì, 54 

poni 

7, i l 

Ro»«B.no 
Rosa . 

Tpart » , .6,44i«,4ril3,Si4.8, f 

. l7̂ JV ì 0,15; 4, 'R,36 Pa'àivt 

BASaANOper i^ABOYA__'' 

^nt. 
psrL 

ant> ^'At^tn 

1- i r* 

ViilA dfl! ('.ont(! . jfj, 61 

- 7,33 
7.41 

\ù,m a , t i ' 2 , 4 i 
Ì,\B 2, 61 
9,59 
9, H 
9,58 

Ca!G(i**s&ir.))iavft . i7,0? 

^,0S 

3, iti ì8,18 
!0,l3i3,57;w,31 

Bis iii? 
1718,49 

9,10 

^ 

" • ? = 

1-

oinii 

pem 

o 
L L 

G 

31 
K4ahof;i 4,42 

" ' 'O 'TT ' I H! "H>vì-

• 9 0 3 ; 

70 .'•ìO 

a i 7 . ~ 

Ì&8.9 

' 3 sjiu >n'i 
P'^''.zi.d'i;''lfn'it. '̂*. 
aofiovci c.-^nt*uti ,., 
Ca'iiifHiof'? au^tria-

C^f. fi01lt'i,[lt,i . . ' 
•Anioni' BftiK-.-t Vnirn-

ta fin"! C'Trnnt-i 
, Azioni ^nij, Vwnetft,, 

• np.r Imn. n Cn^t. 
PuHi., lìiìo cnr r . 

ho\'-tf -'-hi •o>^i>;>nr. t'̂ iljO 
Reni!. L pm' conto. P4 15 

• • fla'» cnr r . ) 4 GJ 
• Crpdil"- MnMl. ìt;-ii. ^ 

filli f.nrvent.» . • ; 948 
Bahc;i Naz. • id. . 2o20, 

! Airivi 
1 Ul!>mK 

ÒC^ftb" 4,40 a. 
d!»|jéibus 6,13 > 

Ì0,40.' 
' * ' • 4,-i4 if. 

^-31'ÌO • 9.3C' » 

7,S5 ». 
IC'.-i ' 
2.35 p. 

g,30 » 

UDISSE por M K H T F L E 
! 

%^fwi^¥^. M.wmmr^^*^*^«w*^Htf i^r»*^m\^-w^m^w^-^»* 
E ^ I H - f - ^ 4 f ^ ^ n 11 h » B i i p . i M ^ t f ^ ^ i h ^ g :Thrt* f^-^1iLlPPr .p • • I -M 

PwrteiiM 
da liDIWE 

ml&to 1,48 k, 
omnibus S, » 

• 9,28 . 
• 4,56 p. 

•iirsUo 8, ìa»l l 11.23 • 

Arri?l 
a M15STRB 
"7.25 ». 

9:17 • 
1,07 p. 
9.07 ,. 

^• * - fT *»vr ' '—^¥* *>^ - f^ * * 

4!Q 

X - ^ j * h H 

Pmi} ^A per VKRONA 

f^niinz^ * Arrivi 
^H rU>OVA i a VERONA 

VERONA par PADOVA 

I - r » t t - J t r r * 

-T " r 

Sta to del cielo soreiio serono 

8.44 

X 
sereno 

^nnegra m m. i delle 
1 \ 

Bopye 

.a>i«r»à» 'ì.&s a. tì.L'tì s. 

osMihttfl 3,30 f> • P.59 p. 
« a,£i » • Ui,r;8- » 

Pavteni» 

omnibuB SjlÒ a. 
• . • . , 10 ,45 »• 

fiJTetto 4,:!r> p. 
omnibiiS G,50'»-
mieu> 1 i,tr> » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 i. 
1,X5 p. 
B,(H) ,» . 

. a.sì •w 
S,17 1. 

,TBi«Ì^lSO par SWmiK 
l^al^lU I pian, j ' ^ l^ to t mlRtr< 

Pàtiatì , , , 

Alb;treci[>. 
Cajteitra;ico 

]|idLrt 
ftRtJ • nt-'pi^mipom 
B, lOiSyiee 

" iesSMfii-iUd-ia 

1 — 9 , 3;J, m!%ll 

.1-

Dalle 9 ànt. del 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura maasiuia =• f 24'*,3 

» mitìlàa «.• -j- 13",0 

BTJLLETTIKO COMMERCIALE 
VENEZIA, 1, Rendita it. god. da 1. 

" gennaio 1881 91 73. 91,63. -•••̂  
Ij luglio 93;90. 94, - . ;• 

I 20, franchi 50.36. 20.33. 
MILANO,! . Rendita it. 94,15. 

t a o tì'àii'chi 20,32. ' 
Sete. Mercato più animato, prezzi sta-

zionari. 
Grani Mercato poco vìvo, prezzi sta-

; 1 . 2ionari. •' - • -
LÌOHB, 1 Sete. Mercato stazionario, 

fa-e^zi correnti; • , 

Ohbli^. dello Stai.!).SOiO 
ì Prestito N.azionàlo. . 
•Prestito imi) con lott, 
Azioni della Banca'. 
• Azioni di Credito Mob. 
Argento^ . . . . . 
Londra. . ^ . . , 
Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 franchi , 

P a r i g i 
Rendita italiana . 
Rendita francese . 

raliuno 
Rendita . . . ; . 
O r o . - . . . . . 
Londra. . ,. ., ., 
Francia . . . . 

7G.f)'}; 77.93 
77.2.5 77.10 

133.25 139.80 
834.~i 8 3 4 . -
354.25 3E6:25 

f M ) T A per BOLOtìNAiBOLOGKA per PAOOYA 
- • • • ; 3 ^ ~ ™ » « , « » ; ; . . - H . „ . . . j r t i - - ~ - - ~ - T . . . I . M . - i e - * » » * ™ -

fsTtmtti • • 
lU ?ADi)V<V 

116.95 116.85 
5.55 5.55 

' 9.3Ó 9.30 

; " * 

92.75 
87.05 

94.30 
20.31 

,.,25.36 

93.75 
87.10 

n • 

94.77 
20.27 
25,36 

101.10. 101.10 

Al .f:-f er\0 -^ f i - " . - . i T f ^ 0 '.f 

4 ^ L ^ ^ ^ « A » . d - * * 

3tl!3b (1) fiV^O * 
<̂ i>5rto 1.47 % 

-'irti t 4S!,rr». 

Arrivi • 
a S0Li)Gr.4 

• . ^ . ^ r V ^ i ^ ^ P T ' " i i i i ^«J -J -»M H . v j _ u a 

Ì0,43 B, 

4,37 p 
tJ,l9 »*-

Pii,rt«ai3 

dirflilo lS,4ti ». 
misto it) 4, 5 »,, 
omnibiis 4,40 
diretto 12; B p, 
amnitua 5* 4 '*̂  ;| 

Arrìdi ' 
_^.'Ai>oyA 
' S i t i ' • '•• 
16, 4 . 

\Am..nu . j_ _ I ,̂  ^.jy ^.^\^^ jy!̂ -, y 

VICENZA por T R E V I S O 
' '^ -

mlat^ 

6.fi9 

- 'iJ,55 
1 

Ponl;',fdvi 

S Pif-.U-ù m Gù , inianO,iE3,4818,3i. 
Viwv-m .. . arr, i?,.SèrlO,33 4, !r.'4,"4 

7, 5 tD,. 
3, ieiK, H 
3,39i8^i'v 

Vicema. , i/vrE, 
S- Pietro 'n fcii ; 
rjarinigfii.ofi 
F i tmìva 

omii' I tilvto omii' I 

pomi '̂ om 
•a,30|8, iait5,fi8 
8i57'3, 34Ì7, 19 

, • . ,Ó, 7j9, 712;4-^7,ÌSJ 
. t5,lT!tl. iMl2,Cia7,40 

" S.'-iLÌb, 17,60 
9,Li8..3,»)li5, 3 

S M8rtisiofir:,up»rn6,4Hl-9..&5i3,31|a.20i 
CaBt-ilti'iQro . , 7, g!!0,ia3,45'fl.:ì9i 
Aiburcdci , . .' .7, 13{i0,ii.ì 3,otiiJÌ,t>3 
latrsna .• .. V:.' f7,a6i lM2 4, 9'9, '^ 
\?m^^ . . . . .• 7,3fì i0,65J4..19i9.!'S 
Tremti . .sri-. '7,49 i l.UU,35t'9,-Oii 

gc^jAnm 

I -

I 

OOD. 
PO' 

•>JH i •ri-4r-L- 4 n .1 ^ • 

1 [J-

i) /tra a Jioyii'j «r- (S) <to Itòvisc. 
t L 

J L -, 
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